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Padova, 20 Novembre 

Siatho fiUe solito di tutte lo ses
sioni del nostro Parlaménto. 

di matematica 

.... . . . _ . - „ ._ dì-essere gelosi, il trovarsi/esposti da 
I lavori futono ripresi alla (latafi^n momento all'altro ai capricci di 

r , 

prefìssa, ma lo prime votazioni sono 
riuscito nulle, perchè la Camera non 
BÌ Ò trovata in numero. 

I l PrcsidentG annunziò che il nome 
degli assenti senza regolare congedo 
verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
zìale,mì\. sappiamo che questo espe-
^ìento non è mai vitiscito di alcuna 
efficacia, nò ha scosso la posizione 
di alcun deputato liei suo cbllé^io, 
porche r uraore degli elettori verso 
i loro rappresentanti si regola sul 
termometro di altre ragioni e dì altro 
benemerenze,nò si è sentito mai a dire 
che un deputato abbia compromesso la 
sua rieleaioue per qualche assenza dal
la Càmera. In ogni casp non gli man* 
cane i mezzi per farsela perdonaro: 
Così funzionano nel nostro piieso le" 
istituzioni psrtamentari, e chi fa lo 
leggi, e le discute, chi si assume la 
parte d'intecproto l̂oU'o înione pub
blica è sempre.un ristretto numero 
d'Uomini, che gì' ingenui Bcambiano 
facilmente i.colla maggioranza della 
nazione. 

èììinbe<t& e 1» Vranels i -• 
Secondo' notizie da Parigi ha fattP 

molta impressione in quei circoli pò-

0 di Saint-Vallìerj ma noUiCi fu mezz^ ^ 
alciiuo per rimuovere dal partito pre- ; 
80 questi due uomini politici, ai quali 
non può riuscirò gradito, coi loro pre- i Trattandosi di argomento che 
cedenti, di cui hanno giusto motivò : interessa in modo particolare 

,1 Uiiiversitfi degli studi, ripor
tiamo la lettera seguente diretta 
all' Opinione: 

«Nel numero 297 di questo 
giornale è inserito un articolo 
col titolo : « Una necessaria r i 
forma nella Facoltà di mate-
niatica» nel qiiàlo, fra alcune 
giuste considerazioni suU' inse-
gnamcnto del calcolo nelle Uni
versità italiane, viene osservato 
che dai 1800 in poj non fu più 
possibile ricoprire, cotesta cat-

un uomo come il Gambetta, che or
mai si ò imposto alla Frauda, o cbe 
dispone senza controllo di essa o del 
suo avvenire. 
, Se badiamo, aìla,: inassima parte 
dei giornali, meno alcuni devoti ai 
ogni costo ai loro patrono, non man
cano qua e là dei tentativi per scuo
terne il giogo, e i primi atti del 
cosidetto grande ministero sono sot
toposti ad aspra censura. Sta ogni 
tentativo si spunta e si spunterà^ 
forse per lungo tratto di tempo di 

nanzi ad una maggioranza cieca e J^^ra importantissima cori un 
servile, perchò.troppi sono gli-iute- , •„ /• „ , i- • i j 

• r i. . '• ^'"t pi^ofessore. ordinano, bensì 0 con 
ressi personali che coiìCorrouo a te- ^̂  / •,. • ' . 
noria legata indissolubilmoute al uno straordinario, o con un-m-

' Gambetta, malgra^lo i suoi Orrori e caricato (e si citano ad esem-
le suc^ prepotem^e. . pio ;]e .UniiVersità di Roma, Bo-

Gambetta oggi, (* rhi sa per quabto iogna, Padova e Pisa) e si con
ancora ?,(;^ambotta ola Francia.quella eludo senz'altro che gli studi 
Francin, la'quale .embr. colpita dal ^.^^.^j-^:^; sono in,,: deoadea.a ifl, 
ctestmo di non saper mai aangiarsi , , ,. ,^, - ; . • 
sopra uri regime sinceramente libe- ^^'•'^'^- Ora questa asserzione nq^ 
rale. ma di subire, invece, la volontà ^^- sembra altrettanto giusta 
di un solo. -' \ -quanto è,pevera. Pr^a^ìntlejado. 

A questo vizio dì tutti i governi, anche dal Mtp : ohe in^ìloma, 
îpei quali ò passata la Francia, sì 
deve principalmente attribuire la dif
fidenza verso di essa delle potenze litici Ip, simultanea dimissiono della * n z a verso dr essa delle potenze 

maggior parte degli ambasciatori di f ^!"'0P». V^^^^^ «no Stato, che ai 
Francia presso lo Corti straniere, lascia così facilmente trascinare dai 
non appena Gambetta, ebbe incarico ''W^'^ Â un individuo, non, offre 
della formazione di un nuovo Gabit 
netto, e non appena, con una specie 
di Messaggio Dittatoriale, lo ebbe 
presentato alle Camere. Spiacquoro 

' A P P E N D I C E (18) 

del Giornale di Padova 

dopo ìi .1870 e p^r "n certo 
numerosa! ìinni,, la catt&dra^ di 
calcolo fu tonuia da up pro
fessore ordinario, che ò uno dei 

- . I i ' . 

nostri migliori materaatiei, il 
garanzia di quella stabilità, cb'ò ima quale passò, naturalniente nel 
delle i)riiri0 cóiidizioni pel mantehi- merlesìmo grado, all' insegna-
mento d^i.buoni rapporti .iiiteriii^- niento della geometria analitica 

Viri l i*! l ì ' ^ ^ • "• 

quando un triste avvenimento 
•^PWaUOr^^J^fTtflinaiTZICTtlJffWgWljJftiJt-it^-J^^^ 
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Mimi la zinsara 

tera ohe aveva condotto fin dall'in- | all'altro i padroni, quaado Niaolg 
^̂ ^̂ '̂*- J'uno dei domeaticl condotti a Parigf* 

Intanto l'inverno aveva fatto oa- ; giunse una mattina con gli ordini del 
dereie uUlme foglie, e il sole non ;• caraJiere'o le eoraml?afonf della ei-
si mostrava più che a rari intervaili gnorina de Kerbreiean. 
tra la pìoggle.eJa nebbia. Il cavaliere faceva sapere ohe l'as-

noto che*tutte le cattedre di 
calcolo nelle Università aopra 
accennate furono sempre messe 
a concorso pel posto di profes
sore straordinario, a causa del 
limitato numero di professori 
ordinari consentito in ogni Fa
coltà. 

Chiunque si fosse presentato 
non avrebbe quindi potuto ot-

^tenei^e che il posto di professore 
straordinario dal quale nori può 

f essere promosso prima' che si, 
verifichino due circostanze molto 

j distinte e cioè : merito perso-: 
naie e vacanza di un posto di 
ordinario nella Facoltà, circo
stanza quest 'u l t ima.che vuoisi 
desiderare avvenga il più rara-^ 
monte possibile. ' 

. Riguardo poi all 'Università 
di Pisa non si dovrebbe igno
rare 'che' r incaricati) pe r i i cal
colo era (ora non Io è più in 
causa, di.,:ÌDcompabiJità . parla
mentare} il profess-re di ana
lisi superiore, cioè quello che 
pel .primo ha int^^,dotto in Ita
lia^ lo;:nuoye. idee sopra i prin-

Qìpii fondamentali'•'del calcolo^ 
stésso, e ninno certo mciglio dì 
,Jui potrebbe impartire cotc-,&to 
insegnamento.. Jie fortunata
mente non ha voluto abbando
nare, proseguendo a far le^tioni 
come libero ^insegnante.' Gli ;al-, 
tri giovani professori straordi-" 
nari, che si gloriano di essere 

mlìavi dì questo incaricato del
l ' insegnamento del calcolo e ne 
seguono le dottrine aspettoriinno 
con pazienza, nel loro grado, 
il turno per muovere l' ultimo 
passo nella loro carriera e frat
tanto si ingegneranno , di non 
far vergogna a i l b r o maestri e 
crediamo non deBbano temersi 
cattivi frutti dal loro insegna
mento. 

- ^ 

Potrebbe poi anche osservarsi 
Ohe con tante Università e con 
la presente organizzazione ohe 
assegna ad ogni professore un 
insegnamento speciale,, è affatto 
impossibile che ogni cattedra 
sia occupata da uno scienziato 
eniiriente, e ciò specialmente 
nella Facoltà di matematica 
nella quale vi sono moltissimi 
insegnamenti superiori come l'a
nalisi, là fìaica matematica, la 
meccanica celoste.ivla geometria 
superiore ecc., î quali sono af̂  
fidati a quella schiera eieVftti's-
sima di uomini eminènti in 
grazia, dei 'quali FItalia nostra 
non' teme Ì F conffo'nto con- le 
altre nazioni. ' 

^ £ , L-
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ROMA, 18. ̂ - N6i Circoli miniate-
riali si commenta 11 lungo congedo 
domandato dall'onor. Oairolicome un 
atto ostile al Ministero. 

stamane 2000 cocchieri pubblici ai 
adunarono per protestare circa alla 
cònneesìone accordata ai tramways di 

,L ,̂ Miffii non potè continuare le sue senza dal oaitello 8i prolungherebbe 
n>aiseggiate - le accadde persino di fino al termine dell'invernò. 

trascorrere delle intere isettlmane pri 1- Irene mandava in anteeipazìone 

ROMANZO. 
n I 

• < 

Tuttavia, appeaa Magul l'ebbo la-
SQiata, Mimi andò a oelavii in fondo al 
giardino e pianse lungamente. 

I giorni Begueiitl fu trista e di cat
tivo uniote, ma poi si coneolù e cercò 
una dlatrazione nel faro tutto qviellp 
ch'i le era stato proibito fino allora. 

Spèàijo fuggiva dal castello e an-
OavR a cammlaairb lontano per'la 
campagna o faceva il giro dulia baia 
sulla barca di qualche pescatore. 

Al ritorno sosteneva eoa frónte 
impavida e senza commuoversi le ri
mostranze della buona vecchia' Pie
rina, e come per provarle ohe dèlie 
8ue sgridate non faceva un gran caso, 
aU'lùdómanl Hoomtncìava le sue corse 
vagHbdìiae. • ' ' 

Villi volta si Sfinse a.ffatto sola fino 
& Rosaof, faóà 11 giro'del porto, e 
tornò^ a essa iacai | | |^ dell' incontro I 
che iiveva fatto di alcuni marinai ub-
briaflhi ohe cori-evano cantando di 
tftforna.ia tavorna. 

Gl'istinti della zingara s'erano in 
lei risvegliati «'"quella vista - e-i a-
vova provato una vaga tentazióne di 
proseguire Iii.;strH(3ii a casaccio, eri 

ma ohe il cattivo tempo le permet- tutti Lsuoì cloni di capo d'anno - di 
t^sse di varcare la soglia del maniero. ' più scriveva a Mimi uaallettera piena 

In un giorno d'ozio o di noia di- . di ricordi e d'amicizia. 
sperata, le venne in mente di mett:^r 
flosBupra la biblioteca dal cavaliere. 

V'érar.o In nn angolo alcuni vo> 
lumi dimeatlcatlTi da veiit'anni forse 
- romanzi del sacDÌo passato; Qon" 
zaivo di Cordova, Esiella e due 6 
tre libri dello stesso genere. 

Mtnji fla ne impadrpfli e U lesds avi
damente. 

Le flnKioni di quei r̂omanzi la in-
teresaarono molto* \ 

L L 

Le grandi avventure, Is parola amo
re scritta su tutte le pagine, i ritratti 

, di eroi tutti giovani o belli accende-
.vsno,,Ift-sua Immaginezlone. . 

Kss^ sognava un amatite vago coma 
Remprino, valoroso come Gastone, do 
Fóix, e "colmo d'onori e ài potenza 
coma (Jonzalyo di, 0jrdpTft, Il jgran 
capitano. 

Il ricordo di Celestino Piulot scom
pariva enormemente fra quejitei nobili 
figure. . - " 

Mljpì non pensava pj^ a lui che con 
amaro ^Isprez^^^ ' ' , 

Lo pr̂ reva un vepo mlaerfiblle con 
^fltìui avl̂ î t̂l-^ban îifiiri» i^ stia abi
lità di tat aer^utufei e la sua eiQiìità 
di alcune migliaia di fnipchl̂  V. 

Day'mesi circa acorsero òofll, ed al 
flornhioi^rela vita spensierata e lì. OistelloM asi^cttav^uo da un momento. 

^ J * 
I 

: Le poche linee non contenevano 
nessuna di quelle dlffuetont a cai HÌ 

; la&olano andare le giovani nelle loro 
corrispondenze, ma vi regnava una 

: specie di effpaofiione involontaria delle 
vive impressioni! della completa fe
licità d'una anima giovane che HÌ 
apre ad emozioni sconosciute, ad una 
vita nuova. 

• ^ 

Mimi lo avvertì vagamente, e disse 
con un sospiro di ramai,arioo, forse 
d'invidifi: 

— Ahi come vorrei esaere a Pa
rigi, io purel... La signorina è felice 
colà.... non pensa punto a ritornar
sene. ... ' , \ .. 

Alla sera Nicola '.raccontò quello 
ohe lo aTovs colpito nel viario, 

— Quando penso alla, vita che si 
fa in quei siti, mi sento sbalordire, 
Ani mali ed uomini non si riposano 
mai: i padroni si fanno visita tutto 
il giorno e la notte vanno alle fusto, 
di maniera che le carrozze coirono 
da nii flolealV altro, 

Orarla al cielo, p^ell̂ cafla delta si
gnora'ICersalIon non al hanno di que
ste abitpdj[nl» e non vi si ode più ru-
nipro clxe qui. ^ _ ^ ^ , .. .,.«-
,11 palazzo florge in meg^o a.un bel J iseun̂ en̂ e Miuiì cha pareva gp^neo-

gl '̂dinopressoJlviJi^ffgipfllJl^e^^^^ ehlaflse rlncanÉuflciata presao lì fuocQv 
_ ^ - ^^ I ' . .- - • ^ 

quando vi dico villaggio, non vi state 
a figurare due o tre stradlociuole con 
dello casette mal fabbricata e una pic
cola piazza nel mezzo: a Neuilly si 
vedono non so (luanto belle strade, 
od il re vi ha un castello. 

La casa della signora de Kersalion 
non è grande come il nostro cssttìllo, 
ma è guavnita di.bei mobili, e la bian
cheria dna, l'argenteria vi abbondano 
come qnì- Lo so, perchè ho alutato la 
guardarobiera a ordinare gli armadi. 

L'appai tamento cte si era prepa
rato pòi* il signor cavallsre e per la 
signorina è dei più magnifici. 

Io non fljiiei più se voiesBi solo 
enumerarvi tutto quello ohe si veda 
sui caminetti e fluUé tavole. MI'ci 
aviebbaro vokto due o tee ore per 
spolverare tutte quelle cose seppure 
avessi osato toocarìe. 

I primi giorni si roatò così in fa
miglia-ma in seguito venne della 
gente. '• ' 

Tutte le signore, ohe la signora 
contessa frequentava quando veniva 
a Parigi, hanno accolto la figlia con 
ogni sotta di gentilezze. 
.-Tutti j giorni arrivavano inviti 
nuovi. . !. . ! 

La signorina è andata al ballo pa
recchie volte. SI partiva alle dièci; 
e.̂  ero sempre io che U seguiva...; 

Bisognava vedere ed adiro quando 
faceva la sua - entrata condótta dal 
signor cavaliere I era un friticàsBo, 
un' ammirazione ohe non finiva più... 
Nell'anticamera si sfi sempre qaello 
ĉ ho dicono nelle sale - ed io ero su-
perbo,,^ . ,. , 

E,che si diceva? domandò bra 

frTW 

\ ^ 

i V ^ -

^ -

Si diceva clie la, signorina è la 
più bella persona delia Francia, ri
spose Nicola, e Infatti io credo che 
sia la verità. Qui non î scorgeva per
chè si era abituati a vederla, e poi 
perchè non si è mesaa mai quel belli 
abiti che le stanno tanto bene. 

— Ohe abiti? domandò ancora Mjmh 
— Tutti merletti, e fiori e nastri e 

perle e tante, altre, acconciature. È la 
plgnorìna'doKersalionlcbo fa la scelta; 
nel giorni di festa è per lei un graa 
placare di vestire e abbellire con le 
sue mani la nostra signorina. Devo 
dire che si sono affezionata tanto 
l*una all'altra, ohe sembra abbiano 
passato insieme la vita. 
• :— È naturale, disse allora la vec
chia oapaeriera ; la defunta signora 
contessa era una Kersalion, e non 
v'ha parenti pie proBsImi, ohMo 

'sappia. 
— Ghiado sousa, signora Pierina, 

rispose Nicola; c'è il signor duca de 
Renoyal. 

~ Non lo sapevo, disse gravemente 
Pierina. Finché si tratta dei Ker-
brejaan posso dirvi tutta i l loro pa* ; 
rentado; mk non sono al corrente ri
spetto ai Kersalion. 
_ — Il duca de Renoyall ripetè Mimi. 
E un gran signore? 

La.-domanda parve impertinente e. 
aeìoooaa Nioola. r: 
' Egli alzò le spalle e riprese ; : 
•̂  '—-La parentela è dallato della BI* 
gnora.de Kersalion; ss^a chiamaci 
signor ,4uca suo nipote, o anche Ga
stone in iiip4p^famIlIarlasÌmo. 
i Siooome non esceacauea delle sue 
Infermità, coeì egli viene spesso a trov 
varia. Io Io .vedevo sempre giungere 
con ia bella coppia bai», il oocchiere 

i^ercorrere le principali arterie della 
città. 

--Dai fondo delie spese impreviste 
furono con recenti decreti preliflvate 
L- 65j000, per indennità di traaloca-
mento agli .impiegati nel Ministero 
dell'interno, L. 35,000 per alcuni ser
vizi nel Ministero deirinterno e lire 
lO^pOOperripiirazìoni negli edifici delle 
Regio Università-, 

r— Sappiamo che dal MinìaterP dei, 
lavori pubblici sono state fatto racco-
manda:KÌoni alle varie Aìttrainìatrazioni 
ferroviarie, 'diUmiìiò in OCCB,SÌQQQ di 
disastri ferroviari sìa dato mez^&aì 

4 r - , I J • I " 

viaggittori di telegrafare alle loro fa-, 
miglio, anche quandp le linee tele-
grafiche siano impegnate per la tra-
smissione di numerosi dispacci di ser
vizio. 

— Loggesi nói Monitore: 
Oltre i tre nuovi cardinali esteri, 

già da noi annunziati, da piibb]icar5i 
nel Concistoro del prossimo dicembre, 
ve ne sarà un quarto nella persona 
di monsignor Gtinglbauer, principe ar
civescovo di Vienna, - • 

Sappiamo che questa nomina è stata 
stabilita dal Papa in seguito à spe
ciale richiesta di B. M. T imperatore 
Francesco (JìusGppe dopo che gli fu
rono note le nomine deg'ii altri tre 
cardinali, dei quali uno spagnuolo, 
l'arcivescovo dì Siviglia, uno france
se, rarcive:^cpvo di Algeri, e l̂  altro 
tedesco, l'arcivescovo di Colonia che 
deve risiedere a Roma, 

- l\ cardinale Borromeo, che pa
reva in via di miglioramento, versa 
ora di nuovo in grave pericelò di 
vfta, affranto anche moralmente, per
chè É%cosci0iiza del suo vero stato. 

TORINO, 19. ". Oiovadì sera un due
cento circa,di operai panettieri per
corsero rari punti della città ischia-
mazzando dinanz: ad alcune panette
rie, nelle quali alcuni lavoranti già 
in sciopero avevano ripreso il lavoro. 

incipriato e J domestici in gran Ii?rea. 
Certo Sua Maestà il re non ha più 
beli'equipaggio,del suo. -, 

Mimi s'immaginò tosto un giovane 
superbo, elegante, circondato dal lusso 
e vestito come un principe,nel rac
conti delle fate. 

n pensiero che potesse innamorarsi 
d'Irene le attraversò vagamente lo 
spirito, e con un passaggio d'idee.na-
turale, disse àdan tratto: 
, ,— E Celestino piolot? Non l'avete 
Incóutrato mai? 
- MI dlmentioavo di parlarvi di quello 
sventato, escltlmò Nicola. 

10 non ab come sia, ma egli si trova 
daportutto; lo s'Incontra a tutti gli 
angoli delle strade; spesso è passato 
vicìDo alla nostra carrozza, ed una 
volta corse il rlachio di farsi pren
dere sotto le ruote. 

Una sera che il signor cavaliere e 
la signorina uscivano dal gran teatro 
dell'Opera, od io aveva fatto avan
zare la carrozza, mi trovai faccia a 
faccia con Ini. Er» In graa tenuta: 
gllet bianco, guanti gialli e apilla 
df oro aella cravatta. Io gli diedi la 
buona sera, ma egli parve aon.rioo-
nosoarmi. •..n̂ .iib̂  v.,- ;,• . 

11 giorno dopo lo rividi. Si andava 
a visitare la chiesa di Noatr* Signo
ra; io ero sul sedile accanto al coc
chiere, 9 tenevo aperto^ l'ombrello 
perchè pioveva molto, aiungendo alla, 
barriera, riconobbi ^Celestino Piolot 
ch4 «e ne andava oon le mani in 
mano..© il oappellpsul JQRSO. Appa-' 
re^tomonte segai i& carrozza alla 
corsa, perchè lo ritrovai davanti alla 
chiesa ntd momento in cui discendevo 
per abbassare la predella. -
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Afoni" FIRENZE, 18. . Scrivo; 
iore ; • 

« Facondo seguito alle prttai»^ ìnfop-
inazioni con le t̂ tiaU vL.annnociava 
la venuta per ordine det'govornn di 
Tin ispoUnre, anno oggi in grado di 
assicurarvi che gravisaiine Jrregola-
rità si sarebbero riscontriate neìtà go-
stìone della Banca Toscana. . '. 

Nulla posso ancora dirvi di posi
tivo circa V entità, ma non mancherò 
di rendervene informati anche tele-
grafìcàmeate oto ne sia il caso. » 

— Apprendiamo dai giornali fio
rentini clie Sua Altezxa V ex-granduca 
Ferdinando di Toacaii] ,̂ ha gonerosa-
mente olTorto di fare costruire a pro
prie sposo il gran Tabernacolo della 
"Vergine, posto a coronamento della 
porta principale della facciata, perla 
quale opera V architetto De-Fabrì^, 
prevede una spesa non interiore alle 

L. 42,000. 
-— 20. — Oggi giorno natalizio della 

nostra Regina, la campana maggiore 
del Palazzo Municipale suonerà a fé-
sta, il vessillo nazionale verrà InaK 
berato sulla torre, e le fontane dalla 
città avranno II massimo getto. 

Il Sindaco nìanderà alla Regina 
Margherita un' telegramma di felici-
tazlone a nóme della cittadinanza. 

{Qazz. U* Italia): 
FERRARA, 19. - L ' a l t r a notte alle 

ore 2 e 20 minuti fa avvertita nella 
nostra città una piccola scossa di ter
remoto tn̂  senso ondulatorio, 

PERUGIA; 18. - 1 stato puMcato 
un foglietto a stampa, dove certo Ce
sare Polozzi racconta che il Tribunale 
di Perugia aveva condannato à tre 
mesi di carcere berto Ambrosi per 
adulterio con la raogUo di esso Po-
iozzi 0 che Pou. Zanardelll ministro 
di grazia e giustizia fece al condan
nato grazia parziale. 

t aicjiiàrò. fra aHr^lftl sentirsi • 
fitaoQO a motivo della lotta-qiwaitinua^ 

H X J S ^ , 16. r r . I nihilisti, hanno 
pubbiicatd il sesto nùmero ddìà JVffl-
rorfiroj'a Voìja, la qiiale è questa 
Tjfplta stampatali! mado abbastanza 
coifrettol Esso contione i soliti, arti-

st ^ . ^ ^ ì t 

coli contro lo Czar ed 1 ministri. VW4 
laudo della, morte di Garfleld la Ms* 
rodnaja Vo^a stigmatizza V assassi
nio politico In un paese dove regna 
la libera volontà del popolo. 

MiBr:!^-W- •tr^ia tHinzr 

ATTI urFICIATJ 

ha. Qazzctia Ufficiale, del 17 no
vembre *:ontiena : 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia. 

R. decreto Ì7 ottobre che autorizza 
il comune di Albunga a riscuotere un 
dazio di consumo sopra i generi e 
nella misura indicati dall'auuessa ta
riffa. , ' 

R. decreto 2') ottobre che approv'a 
il regolamento organico per gl'Istituti 
seientìfici-pratici doile facoltà medi-
cbe (lei Regno. 

y^ - • • + " , / ^ ^ " - * ^ • r j - - .Lr . j f i - " " r -^J i ' t * - ^ ^ ^ j f " ^ ^ ? « * j 
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IMPRESSIONI 

Dlll'ISlI UL 

,LETTERE,AL DIRETTORE^ 

\ : 

A ^w^mrém' 
. I 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 18. - Si lia da Parigi; 
Il duca e la duchessa di ^ontpensier 
sono.j^^rrivai;i a Parigi, provenienti 
dal castello di Ku. 

— Il marpheae di Taeng, ministro 
della Cliiua a Parigi,.ha dato la sua 
dimissione. Egli avrà per successore 
Li-oiiao-TaaBg'dirtìtiore dell' arsenale 
dì Fou-Tcheuu, 

™ 19. Ha prodotto buona impres
sione la nomina del Magnìn, ex-mì-
nlstrp dieile flnanze, a direttore della 
Banca dì Francia/' ^ , 

Gaìoiibéttà comparirà raramente alla 
tribuna, sotto pretesto dei riceviménti 
degli ambaaciatorl e delle gravi ocr 
cupazionì che gli incombono per ri-^ 
metterò su buona strada la politica 
estera, ^ ^ : 

Vnd,% caricatura» che rappr^; senta 
Gambetta in abito da pascià, seguito 
da'rainistri vestiti da eunuchi, fa sbel
licare dalle rìsa» 

INGHILTKURi, 16; — i: liberali 
annettono una grande -importanza a 
un discorso pronunciato il 15 corr. 
a Wotford da Goschen'I'ex ambascia
tore a Costantinopoli. Il Goschon che 
non approvava che esitando la legge 
agraria, ha ora tuttavìa dichiarato 
che il Governo ha riuscito e merita 
d' essere sorretto ne' suoi sforzi per 
la pacificazione dell' Irlanda. 

GERMANIA, i7v -! Le informazioni 
ufficiose, pubblicate dalla Gazzetta 
.della Croce e dalla Gazzétta di Co
lonia sono generalmente interpretate 
così: a&sicurato da una pafte delPin-
crollabile appoggio del suo Sovrano,' 
e dall' altra, non avendo a temere 
da alcuna cGalizione; parlamentare 
una opposizione assoluta a tutti i suoi 
progetti. Il prihcipe di Bìsmarcli con-
tinuerà giorno per giorno a governare 
con la maggioranza che gli darà ora' 
la sinistra, ora 11 centro, restando 
la destra pel momento il fulcro di 
questo sistema di altalena. 

—•18. ™ Mandano da Berlino : 
Assicurasi che, all' ultimo momento, 

fu mutata la forma del messàggio 
imperiale. 

Alla lettura del messaggio assiste
vano circa 200 deputati, cte Y asool^ 
tarono in silenzio e con freddezza. 

II mofisaggio produsse impressione. 
Esso esclude addirittura la poasibi-

Utà |deU'entrata dell'elemento libe
rale in seno al GovemoiV^ 

La situazione parlamentare si ftd^ 
dimostra quindi più arruffata che mai. 

Nel circoli parlamehtàri si giudica 
la fórma del mesflaggio affatto nuova 
ed inqualificabile. 

Al banchetto dato ai membri del 
Bundes'rath] Bis'marck fece l'impres
sione d* un uomo indeciso. 

{CànlinuazioneJ 
"Con il petto squarciato alla sommità, 

sinistra, ed io ne vidi le. vaste e prò-
fonde cicatrici, von il braccio destro 
fratturato, s'alzò, fece pochi passi 
quindi svenne e ricade. Ricoveratolo 
all'accampamento, ebbe l primi soc
corsi da un chirurgo militare ch'era 
d^lia partita; Io stato suo fu grave 
per parecchi giorni, la robusta natura 
la 'Vinse, ad io seguito, a piccole 
giornate raggiunse su un carro la sua 
guarnigione. Alcuni mesi dopo, chiese, 
ed ottenne un anno di licenza. 

Così, modesto ed in brevi cenni, 
mi parlò doli' ultima sua impresa di 
caccia, edora breyemente vi riferirò, 
come gentile, soddisfacesse alle mol
teplici mie interrogazioni. 

- Se vi prende vaghezza di andar 
solo alla caccia del tigre, co'vostri 

.battitori e guide pratiche, abbiate pre
senta) che la tigre non assale, se non 
molestata, non tiratele però di fron-

ri ' 

te, bensì di passata, mirate alla spalla 
ezion tii^^i^Jghp a pochi nx^tri di 
distanza, cinquanta e non più, meno 
se è possibibvje-con palle - esplosive. 
Abbiate costantemente al vostro fian
co, un servo che vi porti una seconda 
carabina ed anche una terza. Laf ì -
gre ha zampa assai delicata, non fre-
quenta.che, terroni soS^ci, beve fre
quente, nollfs ore meridiane attende
tela a qualche stagno o laghetto uir-
condatu da alte erbe. Quando la guida 
vi conduce ad uno ditali posti, siute 
molto cauto nel̂  procedere, che la ti
gre ama sdrajarsi fra alte e folte 
erbe, se mancato à tale prócauziono, 
sarebbe %na assai brutta sorpresa, 
ma più per voi che per lei, che si 
crederebbe aggredita. Por attenderla,^ 
alla battuta della Jungla d della fo
resta, appiattatevi non lungi da dove 
avrete osservate recenti orme ; mà^ 

tenetevi a mente, che spaventata dal 
fracasso e dalL^ selvaggie grida dei 
battitóri, sorte allóra a slanci e sbalzi, 
non vi Scomponete, non fate movi
menti di sorpresa al vederla,^ siate 
lesto, puntate giusto, con polso fermo 
ed ammazzerete. 

Io preferisco questo metodo di cac
cia a quello su gli elefanti, che è 
buono perdonne e gente non pratica. 
Ma anche in tal caso ò duopo esser 
beri sicuri degli elefanti, che cioè 
siapo rotti a tale esercizio- Se Tele-
fante si spaventa alla sola vista del 
tigre, 0 se aggredito si volge in fuga, 
è fatale, od in me ne avete l'esem
pio. Un vecchio elefante, pratico del 
'mestiere, attenderla tigre di pie fer̂ ^ 
mo, aggredito lottale novantanove 

iasioni con persone alto lo'caxe, pei^ 
l l^nereun invito ad una di tali ctio-
0^ cha 'f parte l'obbiettivo, i Rajah 
e4>ì nàhàU ne traggono partito per 
Bfdigiare ìlvefo luaso asiatico, ta^tg^ 
deciiitato. 

Selra^nterete ad elefante, figurate-
velo! inezzo di trasporto tuttaltro ohe 
comodo ; anche su 1 migliori^ tanto 
che vadino al passo od al trotto, aon 
cose da mettere alla disperazione; le 
pxnme volte, avrei preferito trovarmi 
su d 'un piroscafo sbattuto da aspra 
tempesta, e ne ebbi le ossa rotte per 
tempo parocchio. 

Se preferirete la caccia a piedi, 
andate da £̂ l̂o. come faccio io, oppure 
in comitiva ; ad ogni modo dovete 
esser provveduto di harhaTu (guide 
per \z, jungla), di battitori, di shihari 
(cacciatori nativi), di hnH (portatori), 
di servi, di tende e d'abbondanti 
provviste ; mettetevi la relazione, 
antìcipatamento, con le autorità lo
cali, o con gli Agenti politici, acciò 
vi facciano trovar pronti i mezzi di 
trasporto ove eessa la via ferrata. 

Tenete d'occhio e difliaate sempre 
dii tutta la ciurma di nativi che con-
durete con voi, abbiate fiducia in 
tutti ed in nessuno per difendere la 
vòstra vita in un momento di peri
colo-

In altri viaggi, sovente mi trovai 
a bordo, sia con passaggieri già da 
tempo stabiliti allo Indie ed appassìo» 
nàtissimi per questa caccia, o con al
tri, che più che vaghezza di veder 
queV paesi, ve li attraeva il desiderio 
di uccidere una tigre. Benché poco 
mi rimanesse a desiderare e conosce-

I b ^ 

re, dopo quanto mi avea detto il mag
giore "Ward, questo era ancora iÌNte*i 
ma favorito su puì: ^cercava cadesse 
la conversazione nelle lunghe giornate 
di viaggio- . 

Vi premisi già, che in queste mie 
impressioni non dovete cercare un 
nesso, una filatura, forse non ve ne 
sarete ancora capacitato, ma a me 
che sto avoìgeodnle, vi scorgo dentro, 
1'arruffìo' d' una matassa caduta in 
mano ad un bimdo, e toltone il l}ello, 
quel disordine ch« domina sovrano 
nello studio di un' artista, o quello 
imprecato ed inneggiato che rogna 
fra ì novanta numeri nella ruota.del. 
lotto ; anzi, queste mie cose, ben per 
per certo inspireranno minor inte
resse di que' cinque numeri, che 11 
vostro giornale,, facendosi complice 
d'ìn^raoralità, pubblica al siibato sera^ 
ptìr ĉ uel • 

\ . . popói di soettipi 

I del De Paoli ttg^erimp.JnaiHxzatraj prof^,^v/GÌ^ppo.*e coni&in 
Zambotto e che il Varotto si laspii» j Uro GittadfclI^lllBodWzQref'' 

ssan -
.11 ' 

sequestrare dal capoguardia Moroi 
mentre aveva accettato dal De Paoli 
l'incarico dì portarla fuori dal c^p 
cere, al suo indirizzo, il giorno della 
Buà liberazione-

X J 

• ^ 

r|,;de!^contì 

Ma Catullo nega ogn! complicità. 
— Quando De Paoli verrà al dibat

timento, esso dice, - vedremo se sa
prà riconor^cormi. 

Questa è tutta la sua difesa. 
Si odono alcuni testimoni sul fatto 

in genere tanto per dare a capire 
ai giurati ohe il furto è proprio av
venuto e com' è avvenuto. 

Poi capita Varotto, che assevera 
essergli stato confidato nel carcere da 
Ber Paoli - il capoccia dei ladri - il 
nomo dì Catullo; poi Do Fecondo, 
l'ardito e fortunato Delegato di P. S., 
che scoperse le fila del delitto, e cor
robora delle ĵ uo informazioni la pa
rola del Yarotto, e finalmente De 
Paoli e Biscaccia. 

Costoro vestono 1' assisa dei galoot* 
ti. Sono i due principali personaggi 
del dramma. 

r 

Ma no Biscaccia, né De Paoli rico
noscono Catullo; negano anzi che que
sti possa essere il compagno della 
lóro impresa, . , 

•E sostengono tale loro negativa di 
fronte a tutte le insistenze del Va
rotto, dei De Fecondo e del capo
guardia Moroni. • -'' ' *i 

Cosi si sospende l' udienza, che vie
ne rimandata a martedì, ore9antim. 
per le requisìtoirìe del P. M. e la di
fesa. 

CROIiCA CITTADIBA 

-.^.'^ 

13. Nòmina^^i m$ 
del" Comune. :̂-.-i t^'-'B. . 

, Sedix4à segreta. 
H. Suasìdio p0r una volta tauto 

alia vedova der.medico condotto Mus-
s q l o n . ; v " - | •''•':'%•• • "•. 

Ì5. Nomina del Presidente de! Con
siglio d'AraminiatrafiionQ dolla Gasa 
di Ricovero. 

16. Nomina del Presidente del Con
siglio d'Amministrazione dello Spe
dale Civile. 

17. Nomina del Consiglio d'Ammi
nistrazione deli' Istituto Zitelle Oa-
sparinl, 

18. E.^trazione a sorto dì un Mem
bro dei Consiglio d'Amministrazione 
della Casa d'Industria e nomina re
lativa. 

19. Estrazione a sorte di un Mem
bro del Copslglio d'Amministrazione 
dell'Istituto K^postl e nomina relativa* 

20. Nomina di -due Membri della 
Congregazione di Carità in sostitu
zione del nob. co. Dolfln dott. Fran-
ceaco e del march. Manfredinl Inge-

I 

gnero Marco, che scadono per an
zianità, r • 

21. Nomina di due Membri dèi Con-
siglio d'Amministrazione della Casa 
di Ricovero in sostituzione degli ono
revoli Olivari dottor Angelo e conte 
Ferri Franctisco , cho scadono per 
anzianità. 

22. Nomina di un Membro del Con-
giglio d'Amministrazione tiello Spadaio 
Civile in sostituzione del rinunciante 
sls:. Barbaro nob, avv. Emiliano-, ,, 

23. Estrazione a sorto di un Mem-
bro del OonsigUg. d'Ararainiatrazione 
dell'Opera Pia « Conte I^audo Correr» 
e nomina relativa. 

S. M. LÀ 
ricorrendo 
Maestà là 

'•MI,— mal 
l ì * ^ criferé-'x^ro^^- deW insegna' 
'^nto supcrio're dkiì' Economia po-
i|«iica. Brevi appunti dì aiuuo'ALESSIO 
docente (jiacaricato dell' Insegnamento 
àéy KcoiìQiUia politica'nQlK/.Univorsità 
di Padova*^ - Angelo Bragìil editore -
1881 - ì^adova. 

È un opuscolo breve - appena di 
trentotto pagine - ma rapido u iatriiQ-
gato nella forma, come nei concetti 
severo e copioso. Forse, anzi, lo stu
dio dì sbrigare sollecitamente 1' ampia 
materia che gli sì offriva allo sguardo^ 
e (inolio di non indugiavo affatto la 
argomenti, che all'autore parevano 
non assolutamente necessari, riescono 
tal volta a detrimento della chiarezza, 
tanto più per ohi non abbia abituato 
r orecchio al linguaggio Bcìoutillcot 
di cui r avv. Alesalo si serve con 
scrupolosa consuetudine. 

ì/ opuscolo inten'lo a raccoglierò 
r attenzione degli: stu^iiosj sulle leggi 
fondamentali della scienza t r i loro 
rociprocamento coordiaate - a dimo
strare còme debba riservarsi ad altre 
dÌTicipline T esame delle singola ap'? 
pUcazioni, manteuoiido all' economia 
politici queir indirizzo, clie, sebbene 
stabilisca nella loro ver tà positiva le 
leggi» rivolge lo studio al booossere 
sociale - e analmente a fissare i prò-^ 
cisi coùflai deir anione dello Stato 
nella funzione economica in armonia 
alla legge generalo di sviluppo della 

società umana - più che a seconda 
dello influenze delie società particolari. 

Questi, secondo V autore, sonò ì 
criteri più adatti all' insegnamento 
della Economìa polìtica. 

Quantunque lo sviluppo dì tali cri-

1 4 

^ * 

. ' } ' - ' 

Ch-^ giuQca le cranio 
Su i cólpi apoplettici. 

^Tollerate dunque una digressione, 
che lontanamente n^ ma pur in qual
che modo, 8* innesta all' argomento. 

Un viaggio partimmo da Londra 
con ottanta passaggieri diretti alle 
Indie. Complesso più strano, più ete-* 
rogeneo e che s' abbia maggiormente 
prestato ad episodi non 1' ebbimo mai-

[Coniinua] 

CRONACA jnjmZlARlA 
CORTE D' ASSISE 

STRASI CHI 
Presidenje conte cav. G. RidolQ— 

P. M. cav. Galletti ~ Dif. avv. Moro. 
Sta alla abarra Catullo Alessandro' 

detto il Croato. È imputato di furto 
ciualiflcato. • .̂  ,. • • 

Ricordano certo i lettiìrlil processo 
claraorogo tenuto davanti le nostre as
sise contro gli accusati del furto in 
danno della signora Zampare — uii 
furto di circa 123000 lire. • ,• 

Ma allora, tra gli accusati, ci man
cava q^ualcuno - e precisamente due 
individui: un certo Zacpari o Zama-
retta, e Catullo Alessandro. Questi non 
si potè giudicarli, perchè contumaci. 
Però r autorità difp. S. non abban
donò.le ricerche, e fu tanto fortunata 

E NOTIZIE VAIilE 

NATALIZIO- DI 
R E G I N A : — O g g i , 
il natalìzio di Sua 
Reg ina Margher i ta d ' I tal ia , ìì 
Municipio fece issare sull an
tenna di P iazza Unità. d ' I t a l i a 
là bandiera nazionale. 

Gli edifici pubblici 'sonò purè 
it ì ibandierati . 

Mentre scriviamo s 'odono le 
salve del l 'ar t igl ier ia iù onore 
della nostra graziosa Sovrana. 

' L a Regina è n a t a il 2 0 no
vembre 1851 . 

ViaSta. ~ Oggi a [mezzogiorno il 
nuovo Comandante la Divisione Mili
tare, Tenente Generale Qabutti conte 
Casimiro, ha ricevuto la viaita di pre
sentazione dei Comandanti di Corpo, 
capi di servizio; ed ufflziàll dei pre
sidio. 

Coueigl iu CouiuuuHe — Ses
sione straordinaria — I signori Con-
siglierì sono invitati alle sedute, cĥ e 
avranno luogo nei giorni 24, 25^ e 2fl, 
alle ore 8 pom., per discutere ,Ìl_sqV 
guente ; 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta puJjpUca 

1. Coraunioazione delle delibgrazioni 
prese d'urgenza dalla Giunta: 

a) per liberare il dsposito fatto 
da Znccolò Cesare a garanzia del 
contratto di fornitura della paglia 

; alle truppe di passaggio. 
! 6) per rispondere alla domanda 
; dell̂ ^ R. Prefettura relativa alle cìr-
• coisorizioni esattoriali. 

% Continuazione dell' assegno alla 
Società dei Volontari 181B-19. 

r ^ , 

3. Progetto pel ristauro della L"'g-
gla in l?iazza Unità d'Italia* 

4. Concorso nella spesa per la aU 
stemazione della piazza d'armi. 

5. Concorso nella spesa degli spet
tacoli da darsi in carnovale, quare
sima e primavera nel Teatro Con
cordi. 

6. Concorso per una esposizione di 
animali da tenersi in Pàdova, 

teri, nel piccolo libro che abbiamo 
sotV occliio, aia brevo il più possibile ̂  

24/ Nomina di un M-̂ mbro del Con- | comò più sopra ci aiatìlo affrettati a 
èigHo d'À.mmÌnistrazione del Monte di i dicbiarare ^tuttavia esso ricliìede-
Pietain Bostitnzione del aìg. LovisGlli róbbe, da parta nostra - per la sua 
dott, Pietn^V ctlb cessa per anzianità; importanza ;,8CientìQoa '̂ . Un .esame 

25, Nomina di tt̂ e Membri del Con-
SÌRHO della Cassa di Risparmio in so* 
atituzione dei signori Bellini nobile 
Teobaldo, Dolfij conte Francesco, e 
Romanin Àndreotti Alessandro, cne 
cessano per anzianitè. ; ,' ' 

36. Nomina dì ; due. Membri della 
Commissaria Gìovanelli in so^ituzione 
dèi sig. Breda Ginseppe Stefano, che 
scade per anzianità, e del defunto 
Parroco Nodari^don Gìovunniv '' " 
i 27. Nomina dì un Membro -della 

Deputazione ài ̂  Museo in sostituzione ! 

d' assai più accurato & .diligente, che 
noli sia consentito dal ristrétti confini 
d 'un cenno bibliograllco. 

Per tanto noi ci limitiamo a con
statare che l* avv. Giulio Alessio - con 
amore pari all' ingegno è alle atti
tudini - S ' è dedicato agli studi delia 
Economia politica e,ohe noi ci augu
riamo' d'aver raodo^ e-occasione 'di 
lodarlo ancora per altre òpere di mag-
gior lena e di più vasti intendiménti; • 

^r 

r \ 

- - ì 

p e r i c o l o o «talvftuieato^^.T^^efc 
del conim, Tolomei dott. Antonio, che 'Uòstroceniip di. ieri, con,questo ti-* 
cessa iJer anziaiiitàl ?!̂  tolo,, c'èi^^n^/.grave: l^fluna^cu^ ci-^ 

28. Komì^ia del Delegato Gomunalo preme di riparar^ solleci tamente/ ' / ' r 
pel Convitto annesso allaR^ Scuola'j/f:Jl aalvatpro del fancUiUo, che stàVà ' 
Normale Maschile. • .i j per annegare, ai chiàtóà Bacchini 

29.Jiinnovazionedi metà della Com-,, i«<^f,.iibiti\nte in ^ ia dal Moraro, e 
ìsĵ ìone Òpmunaie di sanità- ^ fu lui a buttarsi nelì'aw 
30.;'Nomina di un Membro della ; con proprio pei'ibolo. 

acqua, vestito. 

^n': 

Commissione visìtatrice delle Carceri 
in sostituzione fìel signor Rebustello 
dott. Giovanni Eugenio, che cessa per 
anzianità, 1 

31. Nomina dì cinque Membri della 
Coramissìone cU^sìnlaoato per ia tassa 
suite professioni, esercizi e rivoudité. 

32. Nomina della Commissione di 
Sindacato per la tassa.sui valor loca
tivo-

4 

33. Nomina della OommisRione Co
munale di atatiatica. 

34. Nomina di apprendisti gratuiti 
neirAmministrazione del dazio. • 

I 

l i» lettatHB-a. —E poi non stato ^ 
a credere alta iettatura ! . 

La'^faora Teresa Zampàfo era ve- j 
nuta da Uiliue a Padova per comparire j 
alle Assise quale testimone nella causa, : 
contro Catullo Alessandro e della quale 
ci occupiamo nella cronaca giudiziiiria. 
• • Questa mattina la signora, verso le 
lÒ li2, si recò In Chiesa del Carmine 
per ascoltare la messa. - Ma appena 
varcata la fioglia del tempio - s'aceor-se 
che le era stato rubato U portamoiiete, 
cìi'essa teneva impudentemente in una 
dello tasche esterne del paletot. 

Gòra'è naturale, nacque subito un 
po'dì confusione intorno alla signora, 
che dichiarò ai vicini 11 furto aofferto; 

Onore al coraggioso ! . i 
Il fanciullo hAr-cghefio Oiovannt, 

settenne. 
So t to i l l e t t o ! -• Quello d' en

trare nella propria stanza e vedervi 
spuntare di sotto al letto due piedi sco
nosciuti! dev'essere un piacere gran
dissimo; specie poi se i piedi in àr* 
gomento appartengono a<l un Uomo 

,..„t..- maschio, 
Cohii 0 toccato ieri a B. Luigia, di

morante in Via Tadi. 
La B>, verso le 4 PP93>, si recò. 

nella sua camera òa letto; ma su-
bito s' accorse rtella presenza dì un 
individuo, ch3 giaceva disteso preci
samente nella poisî iono suaccennata. 

Figurarsi la RJ Diéìle in un grido 
da far nrollare il soflìtto e poi chia-
mò ; ài ladro, al ladro.! 

h' individuo non se^owoe rìipetere j 
e, uscito dal nascondiglio, scese le 
scale a rompicollo, dandoso-la poscia 
a gambe per la contrada. 

Ma, fuggendo, lasciò cadere di sac-
' coccia una carta, che fu raccolta. 
Era una licenza da fruttivendolo gi
rovago, intestata a P. Pietro. 

Oe n' ò d',avanzo per acciuffare i l 
marinolo. \. 

MoBi eip» V e r o , ~ Abbiamo nar-

volto su cento riesce vincitore, gìao 
che dopo avérla atrótÉa'à^ inezza vita 
ooQ la proboscide, o là sianola a ster -
minata altezza, con la colonna ver
tebrale già fratturata, ô  se !a pone 
8otto ì piedi 6 la calpesta. 
• 'Ad ogni modo là caccia al tigre, è 
faticosissima ed aflSaì; costosa, màssi
ma se sì fa ad elefante. Non dimen
ticato, che d'elefanti veramente adatti 
allo scopo, ne trovate ben pochi fra 
quelli che si prendono a nolo, i buonii 
ì maestri nell'arte, sono proprietà di 

Rajah ó di ricchi nativi. Vi BareU-
bero necessarie commendatizie^ o re-

da ; pigliare il Catullo, a/"™^> «P^ 7. Preventivo 1882 della Gasa d'In^ 
certi ordigni „ sospetti nelle tasche,j^r^^^^^j^^^^t'^^ : :v- f. 
di giungere a conoacero che il Zaraari 
sì trovava nelle carceri di Gradisca. 

Frattanto, 

•tfe 
8- Preventivo 1882'à'efComùne. 
9, Riforma della sonala superiore 

ante s 'è disposta, per^iUiu,^^ femmVnUe'rscalcerle >> e propost 
)l_Gatulloj:l'altro avrà i l suo ,^^_j^^ =̂  .̂ diẑ o del 

a tèmpo e luogo. : | 
Ecco= dunque spiegato il nostro ti-

e re-: 

e frattanto il ladro - sebbene fosse ^;Hto eli :Ciu^l,due che dormirono as-
stato veduto dalla Zampare - ebb^'sieu^e in Vìa della Buca, presso un* 

lative. 
10; lettazione deir offerta fatta. 

c,̂ v;u. u^.,u«- -l'-B-™ " """".Tu r ^ dal atg; Moschini aiacomo 
tolo: str^sichi - po,«hà questo dibat- i-ag^ gratuito della casa, < 

figliò, del-

ttmento non è che lo atrasclco dì quello 
cui ' 8ppra';acGe îlkYii!2tp> 

cho seryé !̂  

tempo di riparare diètro un altaftì e 
colà • dòpo averlo yuotato -'depqfr-e 
il portamonete, conteutìnts L. 50." 

Quindi il briccone scomparve e 
b o t t i n o . , ••••'• -^^ • '•^_^^_ ^ 

'L ' accaduto fu subito denunciate 
alla P. S,, e si .spera - coi connotati 
avuti* dalla Zamparo medesima - 'di 

L' atto d' accusa reca ohe Catullo 
Alessandro fu indicato, come uno de
gli autori dèi furto, dalle propalazioni 
fatte nel carcere a Varotto Ferdinando 

scuola mista nella fraziono di Ouiisza, Ipo*'̂ »' acciufTare il borsaiuolo. 
11. Namiiia di duo Aases-sori' effttt- Ma - in ogni caso - resterà assodato 

tivi in sostituzione dei rlnunciàiiti ^«eatp: che la aigoora Zamparo, en-
oav. Salvadego conte Qiuaeppe e m-u-! tr-i^ilo >i«5Ia Chiesa del Oarmiiie, pa 

1 

I 

nelli-Ronetti nob. Angusto. 
12.'NoraÌn?»5 di tre Assessori aup-

„ - - - pienti iii sostituzione del rinuncianti, 
da Carlo Del Paoli e da una lettera Riello dottor Giovanni, ManfroJai trovava in quella Chiesa. 

i » 

tUce una tgrJ-lbìle ' iettatura j poiché 
anche l' altro e groisisaimo furio delle 

afiittaletti. Secondo le dicU^ai^azipai 
d''uno.dei due, pareva, che l 'altro 
l*'avesse derubato di 00 lire, conte-

f m i e .pai portamoqete. 
' Non era vero. Il piroprietario dello 

90 lire, dopo fatta la denuncia, si 
,\vide uaoire dall^ ^^Plo* ^ella cami

cia il por|^jnonete, dì pelle, molto te-
: néra, che gli ai era cacciato là den
tro ngp sappianao come. 

Ecco un delitto di meno. -
luoeaiidi. -r- Nella provincia gl'JB-

céndi. si ripetono con troppa frequea-
za. Anche ieri ne avevamo tre da re^ 

123,0(Ì'o lire le avvenne mentre si giàtrare - oggi altri due 
j A Cadoneghe, verso le U ant., fu 

I S 

^ • 

•5 \ 

<n-T -
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ppiccato lì fiuico a un pagUai^i, si
tuato liell 'apfìrta Campagna* Aciì^rài 
I vicini, si potè donaaro Vlincottìiio, 
onde il danno fu limHato i^.30 lìVe. 

IF ' T 

Sospetto autore sarebjb^ un quéatuaiit^, 
II quale, -poco prima (HIB si maffife-
atasae il •lùoco, fu veduto aggirarsi 

u" vicino al pagliaio- ..- ^̂̂  
A Gasala di Scodosia , bVudò , la 

cautiiia^ di 13uggtan Syari.sto, conta-
UGute anche della cEtnapa.; tìantìa: 
L. 4800. K as.-^icurkto. Oau^aritenLita 
accidoiltale. : ::i • i ;' -'^''" 

Htittfntti%\» nicitmnM!i3(p^Ì«i* te-
lfl^r«i&ci», Rlèeviamo la seguènte 
comuuicaziouo doìl' UOlcio Meteoro
logico dei JVèMJ- Yorìi-'Uèrald dì Nuora 
York, in data 18 novembre; 

« lu .quos t i giurai arr ivarà una do-
prestìioiie Sumentaate d 'energia sulle 
coste deir Inghilterra è dolìa Norve
g ia ; venti a nord^ovtidt; a e v e a l i m r d , 

/SCGOlOf 

L « 
Noto che l ' ouor . Dopretìs, rlspon- | Kta^npatì alia macchia, pieiii di i!igiu- zione 'è nulla per maijcanza di uu-;, dìrottore del i2t)?na, a sopralutóiMènte p ì f l K T I T t l T n PÀMl i 'R fMÌ-PnR^ t 

àendo aU'eccitamento del l 'onor . Oa- | vìe verBp^iJ|§e, per la sua visita a , merq. ì nomi degli asstìhti, s i .publl- [.dello, stabilimento dell 'Annunziate* , T iU i O I l i U i U U i l i u L a i l U a U ù ù l 
y a g ^ o , ha solonnemauto dichiai-ato , Vienna*'""^ * j chera, no euUà aà-zetla VffìciaiC' - j Questo spiega Io teuertìzze del dotto P K I D I S C O L I - I N P A D O V A 
olia i r governo darà opera solerte per Di questi cartellini fa giustizia la j {Agenzia Stefa/ni) i giornale pel prefetto dimissionàrio 8 l ^ ^ » 

^M' 
- h ' • ^ 

' ! r 

la esecuzione dellfi legge concernente coscienza pubblica, la quale riconosce 
ia iin^'ferroviaria Legnago- Mense- ohe il Re, col viaggio a Vienna, ha n inr )Aom -ni?^» i n-iMiKr 
lieo, e che interessa la Vòstra prò- dato nubVo guaiontigiò del suol pro"f Dlùi ADDv D E L L A NOTTE 
vineia.- positi di tutelare l'Italia oòhtrd lo (^9 

Là questione sarà, trattata dall' ou. inlnaccie del qeiòici esteri tì^detriio- ' 
Cavalletto ampiamente in occasione mici interni, ?; 
del bilancio dei lavori pttbbUcl. 
i Oggi, 1' onor; pepretìa , dovea di 

cliiàrare hi qual giorno 
dar risposta all6 Inter^^lanze degli 

la sua ostilità al Oàvèrno; Si rènde di pubblica ragione che a 
i .-, , .-1 - t_ t ^ , 2 partili,,dati gennaio. 1882 rimangono 
I ì^aaciottl non si recherà a Tunisi a j^Sig^feiii in questo istituto alcune 

dozzinanti, 
alloggio vitto © 

conveniènte iatruzlo-

j sorvegliare i beni acquistativi quando piazza di fanciulli do 
Ruzia .Stefani)., . 1 ^^^ì console italianqicolàteffiajl l^i? .| Ijfagazzì oltre ali; 

.•:"••'• i i i d n . . . ; / ' • ; ;.cherà allo sedute dortìeuato,'e Voterà' TRstito ripetono coni 
' , AT-C,ERL 19, -.Sisliman con 3O0 !-„^t™ u Minìstorn T ""''' " - ' u ^^ scolai^tica, nd approndopo li me-

tiovea m- n I ' ' *̂ A I Ì ^ I S A - * ^ jiSai^av^aU ItORiegati della forroyla SjjibSanfodce, gli scrisse una loLtora, dl-
intoiidosse r a r l a i l i e n l O i l a l i a ì l O : sono rifugiati'adCreidorjU colonnello.) (.^arandosi dulouto del suo allonta-
,„,„ A^^n " YTT7- fiìriìoi^*,.^^' "'^ " ' ' Oonstnii tnsRguG SlHlìman; •';,: '•••'< ; i^amento. ;fr • XIV X;ééi9latura 

^ t , - j 

l E s t r a z i i ^ a e d e v 1 9 n o v e m b r e 
' VENEZIA, 

BATir 
B-IRENZa 
MILANO : 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO ,-

• J 

22 
37 
29 
70 
30 
80 
6 

51 

73 
60 

6 
69 

1 

48 
75 
38 
S2 

\ 

13 
63 
49 
53 
bi 
73 
63 
12 

^ 

19 
72 
20 

1 

fio 
6*5 
19 
Ì2 

.«SS 

12 
ni 
ii 
79 
86 
15 
49 
76., 

^ 

ouòr. Augusto Ruspoli e Sambuy sui 
disordini dì Roma del -XS luglio. Il 
mlntsirò sì trìncierò con una delle 
sue abituali scap[jatoie, dietro la de* 
liberazione presa ieri dalla Camera 
di don confondere le interpellanze 
colle diflcussionì dei bilanci, per far 
r inviare all' infinito quelle due Inter 
rogazioni. Sorse un vivace incidentoi 
il quale Cu chiuso coli" approvazione 
di uha.;j*if52ioue del Orlspi, la quale 
mantiene le due interrogazioni all'or^ 
diuG del g iorno, ma perchè sienp 
svolte quando non saranno pronte 
Relazioni sui bilanci. 

Praticameuto, queata proposta equi
vale a non lanciar svolgere le Inter-
pelianze, imperocché 1' onor. I)epretis, 
col mezzo dei suoi compari, farà in 

^ modo che siano sempre pronte delle 
Eelaziuni sui bilanci e le interpellansse 
non sl'^svolgeranno, almeno per ora, 

1 'Due parole sul la . . . . situazione. 
Si ripete nei circoli, polìtici che To ' 

norovole Depretis ha in animo di sba-
raz'^arsi di qualcuno dei suoi colleghi, 
per esempio, *lel iBaccelli, che è ele
mento di debolezza pel gabinetto. Ma 
nessuno dei ministri vuole easer con
siderato zavorra e nessuno è disposto 
a mcrificarsi. Sì dico che Ton, Bac
celli abbia esclamato; a se l'on. Depre-
tis crede 'd i mandarmi vìa corno un 
Majorana-Calatabinuo qualunque, sì 
inganna. Kgli dovrà cadere con me> 

Bar^uO'MuiUJ.';7!,2 yllA^sIf^iM y.^Qb^iBL^adore, perchè lo tra-
Terrà- centi^r.,t 2%8 i\.8*,6 f̂, 6%7 ' acinerò nei capitombolo.)»; 
Tens. del vapor: ' - • ^ . ' ' . . . ^. 
' acquo- I 5,32 : 5,55 4,69 ' . , . . , ,,, , 
lUroiUità re la tJ 95 ' 66 | 64 • . «i* è corto che comspondouo all 'ani-
^Direx-dalvouia; N NiS j N , • -140:1 ti^l Bacoeili, o, dirò raogUo, ai 
VeLchil-urarìal ; 1 ^ ^ * ^ * l M V t ? i ; a ^ o -

del vento, r ' 8 i: h'il-^'J- [ ' ' P a s s i a m o pr^arki-ci^^^^^ 
voi. sereno- ' , j . . ^ ,. , . . . ,̂ , 

... i ogni genere, a dichiara^unn d O g n i 
•' '' ' •• specie^di pa^^tò' dbirórì . ' fe 'ei ìret is/ i i 

Dalle 9 ant. del 19 alle 9 a n t r d e ì M ^^.^^^ ^^^%^ l^^ ^^uo g ,̂̂ p^ ,̂ con.er-
Temperatura massima .̂ — t B»GO varsi arbitro della situazione e del pò-

— i 0 P i 3 i . ' • . ir- •• • . ! M 
• r *'''. t e r e - ^ 

u._ * . . . . I . r n 

Un'altm voco che corro si riferisce 
^ dichiarazioni che il gruppo ministe
riale piemontese avrebbe fatto all'ooo-

, rovolo Doprotis, per avvertirlo che se 
èn un 

Preaideuza Twccmo 

! vmt<fh l9.-lLadìkH8!oné'df1?l^u. ! "̂  ' 
rena finora non fu accettata,. ^ ^ ^'*^ Mifwwi^.rrT^ 1 ^ 

PARIGI , -IQ,- - Boysaet premontò | •0'r^^!l.^f::%lT 1 I > T ^ X * J V O C I 
/ 9 r S 

•k ri 

'Veduta f.lcl 10 novtnnbre[ 
U tiffìcio centrale del Serjiitó Ila de-

alla Camera una proposta per l'-'abélì-' | 
1 

(Agenzia Stefaui) 

; La retta per I' auno 1SS2 è fissata 
in t i i r é 4 0 n ieus lU. 

Per ogni ulteriore schiarimento ri
volgersi alla Sede doli'Istituto iu Pa
dova, Via Scalzi N. 4936. 
,'> Pàdova, 5 novembre IS&t. 

h^ PRESIDENZA 
4 588 

zione del concordato e la soppressione , pAoirr io 
der èiiaiicio dèi cùUb. Il minifitero ^ ̂ ^^^^J-' 1"*; -. 

mani a Parigi, 
Dtlke ò atteso do- --

liberato dì invitare il proaìdóntQ del, ,>^t^seh|^à âilfi ^Camera, primo., pr*̂ - • 
CìnsigUo liei minis^r^ per̂  os^tìre in
terpellato, in conformità alla; : riaolu 
zione dello scorso estate^ priucipul 

;* L '^V \L"'' i n z L 1 ' La Camera approvò r incìiiesta sul-
ge^tto,,Ja rjfqrma (Iella magistratura,. , - . , _ , . , , . .i: o„.:i: î ^̂ âouî  

È sempre più probabile il richiamo 1' elezione di Soubeyran. 
di RoUBtan da.Tunisi.- - • , i ,L elezione di Vomon fece irapre3 

mentel.Tor3TSfl'riaY^rrparla.ionra^^^^^^ 19. . Fu firmata il 14 corr. ] "l^^^ ^''^""^f candidato del centro 
Adunera.si lunedi per Tesamo doglì a Roma la proroga del trattato cora- «^«'j^ro 'iis.utente o cattoliooj si os-
èmendamenti pia ooucordati nello an- | merciale fra Svizzera e l'Italia ODO ̂ ^T J T T ^ \ ^ ^ " * ' ' P ' " ^'^-
tecedonti riunioni. ^ ' i al 31 maggio 1882. , loro poiché molti d, destra «ono aa. 

— Ì M - _ ;—:— _ r OAIRO, 19. - I l Monitore pubblica 
CAMEBiA w i i i imvvwA-Ti \ il 4ecroto riorganizzante i tribunali 

Presidenza FAIUNI : in'^lgeni. 
1 ^ rr • ' •: - 'i PARIGI, 19. - La Commissione riolla 

Seduta del 19 novembre. ; Camera approvò i crediti suppletori 

RISTORATORE 
P E D R Ò C C n i 

( l a « e d e r a ! t n o o n d u x l o u i e 
> . . . - . - ^ . - • y — i L > ' 

Ohi desidera couoHnare le condizio
ni per t ra t tare , ai rivolga al Condut
tore del Caffè stesso. 3-599 

Bonti. 
Il centro cattolico r improvera ad 

Harold l 'affare dei croceflssi. 
Il Sonato sì aggiornò a. mar teJ i . •̂yviso 

DI PADOVA 
20 Novembre i^Hì . 

A, mezzodì vero di Padova 
Tèmpo m . di Padova ore 11 »!. 46 s, 51 
Tempo m . di Roma ore 11 m | 48 s. 18 

Osservazioni Meteorologi^che 
eseguito all'altezza dì m, 17 fe àublo 
e dim. 30,'ì dal livello medio del mare 

i H destra dai,,Se^^^ i^in^nziò ad.-,. 

Stamane 5i; è riunita la aottocom- per la Tunisia, ma facendo risèrve. ' jj^;"fì>f^ il n^inistero sulla.questin-.hr In »iv^^^^^ 
missione del bilancio d.5lle Qnanze E - % o m 19 • Ricorrendo rìomani ii 1 "̂ ^ *"'"''^^^ . A nella Fabbm^̂ ^̂ ^ Oremor del sl-
nrnwniia K discussione della rela- ! „ t i• T ^ i J^^^"^^^^^"^^J^^ NeMa discussione degli ùfflci della gnor aentilU ; proseguita la aî '̂ cuisione ueua rei^-,^ jmtalizio della Regina, molti Comuni ; ̂  - • , • ;- \ ^ j , "• -^r'̂ ^-^g : I;:Ì fi m 
zione dia^mrdi, sullo stato di prima e corpi spodirono al governo auguri ^ 7 ^ ^ . ' T - f " , ^ n v " v ' ' ' ' ^ ' SI Vende LBOna RoVfìPe, OlmO 
,.r«vi«inn« rlr̂ lln «npsa dal ministero „ f..xi^uJA^»i „ „ ! , . „„™„„;l*t l missione sui crediti; della, Tunisia, si . ^ 

4. - i / . _ 4 ^ •;_H - rp^^. V ; - Ì " _ - .- x.jt.^rtr:i3;Sfi 

U9N0...>.:.\^Z.^<,X^ 
- J 1'*- ^ ' 

^ 1 

•^ F 'i 

J-. j * - , r" ^ ^ 

Ignoro se quesWpaPolesleno esatte, 

M 

Stato dal cielo nuvo l /nuvo l . sereno-
! ! 

> I minima) 

ERICUTO 
Ogffi 

saìm 
al nostr 

B 
miisicilo p ; r rintiovati è iul inieut i 
csibiìì tri olì ft - uiorl presso BoHuiio, 
nella sua v i U i k J L i ì I9 corr., dopo 
qufittr anni a UM terribile mala t t ia , 
ribello ad ogni,curi),,modica, ad ogni 
soUtìfiitudine d'amóW.' 

tendere che non si t ra t ta già di dare ; 

provìaione della spesa del rainìstaro e felicitazioni per esserle comunicati . ̂  
drdìe firiaiizo pel I8s2. Pu invitato • R O M A , 19. -- Commissione perraa-
alla nuova conferenza il Magliaai. j ,jgyjg ^^^ l'esecuzione della legge por 

Alla riuniune dì stasera della Cora- : l'abolizione del corso forzoso* 
missione generale del bilancio s o n o , sono ^ìresentl tutt i i Commissari, 
iDTitatì i ministri della guerra, dalle ; ,^ouo Grimaldi e Morana. La seduta 
finanze e il presciente del Consiglio. durò- dalle 10 aut. al tocco. Dìe'lesi 

Seduta della Camord.: ~ Goiivall- let tura della rolazioue sull 'operato del-
'aniministrazione del Tesoro durante 

0 V coltflj^io di Parma. 
heprèliìi riferendosi a l l ' in terroga

zione di Giordano, assicura che le 
condizioni della sicurozza pubblica in 
Alghero non fiono peggiorate, .̂  

Mancini prosenta il Trat ta to di 
Commercio coìla F ranc ia ; Berti la 
relazione sul l 'andamento del consor-
zìo ed istituti di eraisaioae dUraiitb' 
il 1880. -

È ripreso il bilancio d 'agr icol tura 
e.approvadsi l capitoli 32 al 36. Sul 
37, r iparto dei beni demaniali e co 
munali nelle nrovlncìe meridionali, 
sul r iparto terreni ademprivili in Sar
degna e pensionatico nel Veneto, For^ 
innato, osservando che la legge per 
i r ipar t i ìiou viene eseguita che eoa 
molta Iriitozza, chiede che sì faccia 
una legge speciale e si nomìùitìo ma
gistrati sÉcaordinari per procedere ad 

rressi efllcuc'ementtì. l l tvìdt^putatìfanno; 
raccomandazioni nello stesso senso e 
poi il cap^'37 è approvato. 

Sul cap>-i38 curta geohigìca / i ' l ta -

DA FUOCO E DA STUFFA 
discus^^ se r.^qcupazione d e v ^ c o n t i | - . ^ ^ ^ ^ ^ j ^^^ j^^ . j -:;condott^ a d o » 
nuare . Venne deciso afférmativamente mi/Silin ' H i.Pf1lL 
ma la-maggiorà ì l^rnun"è ' favorevole 
a i r annessione, 
' BERLINO, 19. - Reichatag. - 'Fu 

eletto preaìdento Levezov, conserva
tore, con 193 voti . Stauffaiiborg i>e 
ebbe 148, Franchensteiu del, ctmtro, 

, , . , riuscì primo, vice-presideutev cori-197 
il periodo in cui la Commi?àione non voti contro Beada liberale," ch^ ne 
si riunì. Approvaronsi quin.lì i t ipi | ^bbe 136.. Aven*d\ 'Banda, l ibeHle , 
dei blilletti provvisori destinati a su r - rifiutato si elesse Ackermann cooser-
rogare ì.biglietti-guasti da lir« 1 , 2 , ;ya toro , con 158 voti. Haenvol prò-

grossista, no ottenne 138. 
che remissione di questi biglietti prov- , ;; BtTGàltEST['/ ' l9. '-ìl ' fiok^nut^vQo^:: 
visori non si farà t:^9 f lopo^sper l - ; j ^ v o c e ' c t i é ' ò a i a r g i , ministro a Pa- ' 
mentatane la necessita. Fmalraente si - rigi.-sarebba.ricbiaraatóì .K --•. i v, 
deliberò di limitare temporaneamente M A D U I U , U . - La Camera dei de-
l'emissione «Iella moneta divisionaria . potati approvò senza modificaziona il 
d'argento ai soli spoziiatì da 50 cen- progetto di iconversione ammortizza- ' 
tesimi, Codesta emissiqpe si farà col ; |jii3_ f ^ 

cambio dei bigliet^ logori o ^^£1 prò-,,' ^ ^ K s H I N G T O N , - 1 9 . -- Ieri tóentre : 
venienti da casse .^el Tesoro per r i - | tìuSiteatt t u ì l i àv i dal tribunale in ift-# 
3°^^^'"" '- gione, un ìndipi-iuo gli tirò una pi- '•. 

AQUILA. If). - lersara alle^^6.45, gtolettata: rimase.ferita, leggiermente i 

SCARPE D'INVERNO 
OYITA' 

Presso la ditta P o r * g « t o C o -
Bt.iir.ilite rimpetto all'ottìtìò Pre-
scura, angolo Mei Gallo. 

Ti^dvasi un ricco assortimento di 
scarpe in voluto, foderate di fusta-

none guerntte in paio con iinbotttura 
ii-lana^6 suola di corda* "̂  

• ÙNICA SPECIALITÀ 
l»Dr oftfta aS p regn i j^egueut l : 
' n a Uomo . . IJ; 3 , 5 0 

» n o n n a . n S.^^i^ 
n UagiB:£7.l n S.3& 

9 527 

I ' - - t f ' 

- ~ i 

*«i::jGc:swft:«w--*:5^ H\J ̂ -

-.^: 

^ ̂  / * • ^^^J'-J^r.^j^^i.i* 

stamane alle 7 avvennero brevi scosse in una mano. 

Uà, Leardf raccoioanda un raighore 
al Onspi un portafoglio, perchè col ,i,toma naiormài^la; eB^r^^dìce che, 
Crispi SI può mtendersi in altro modo. ; ̂  iroommisyoue avrà dato il 

Vi sono parecchio pressioni sulle . ^ ^ presonteri un pro
quali Crispi e ilrainistero possono glo- " ''^^ - ' "*' • ' • • ^-

aropa. -Posscjdefa uu tesoro dì voce i glio vonga offerto al Crispi. ^^^^, ^ ^^ raccomandazioni a 
lo credo che le VOCI di modificazioni ^^^^ ^^. ^^ovvedimenti perdi-

ministeriali sieno propagate dall ono- '^ * 

. . . . ^ ^ getto dì leggo por regolara i- lavori. 
Fn C6l.;bro basso pi-ofoudo - . a p ^ ; ™ reciprocamente e possono inton- ^̂  ̂ ^ ^ gg • ̂  ^^^^ ai^provati ; al 

Mitist ì i ino smiuagi^nori teatri ^ i ; dorai, senza bisogno che uu portafo- ; ^Q ^^^^^ . ^ u.^ ̂  aiosaera, 
iaropa. - Possadeva uu tesoro di voce ; ^im voncra offerto ai nrism- ' ^ _ 5 . . ' 

- fist'jsa, armoniosa, morbidissima -
doUa quale tìgli sap-.va crescere i fa-
•VMni potunti con la passione sempre 
B ^ e profond aut ente sentita. 

Ma prima di raccogìlera gli allòri 
dèi p!ilcosfienic'),coml>att6 nel le guerre 
p k r ÌQdipon(lon?4*tlVItalia. 
I.AvQva 42 anni. 
\ Tenov-Hio i fioticbi della bava ì ce

lebri artisti Selva o Silvestri, s:1ì 
iVdici dott.-PertUo o dal Molin, Le 
iÌieloi:He,della Banda cittadina ren-
levauo'piil eonimoveuto il nuinoroso 
lòrteo. 

I Alla Porta Savonarola il cngiuo 
bell'estinto, sig; Gl-ìovanni Piazza, 
/lesso poche ma sentito parole dotato 
/ veramente, dal cuore. 

Il feretro era coperto |di ghirlande 
' e'tìì progicvoU'òpigrafi. 

Corriere ̂  i 
Co 

-Tjr =̂ ??frF= 

R R I S P O N D E N Z E 

d e l G I O R ' N A L ! ' : d i P A l ' - Ò V A 

Roìna^ 18 novembre 18Sì\ 
La seduta "odierna della' Oàmera 

tioa fu più interessante di quétla di 
ieri, e i deputati non orano ogg^ più 
numerosi di ieri." Credo che in tutta 
là giornata d'oggi noà, ne siano ar-
Tivati quiniici ! . . 

Evidentemente, i deputati stanno a 
oasa in aispetta^lone dello battaèllè po
micile. 

Oggi continuò la discussione del bl
ando d'agricoltura e commoroio. 

revole Depretis per servirsene come 
dì reti, onde pescare pesci.... polìtici. 

Bisogna, però, star in guardia con
tro le dicerie che si propagano nei 
momenti politili!, in cui tutto par che 
sia in isfacfìlo e in cui la confusione 
produce tenebre e difflqoltà di orìz* 
£ontar.ii anche ai più esperti cam
minatori nei labirinti pa-lamoatari. • 

Per esempio, è una^^ f̂laba quella 
che circola di colloqui tra Ton. De
pretis è ròn. Mìnghettì e del prcs-
Simo ingresso dlqùesto nel ministero. 

È una diceria la quale non può che 
destare r ilarità/quantunque oggi la 
si ripotease nei circoli politici- Ma 
che non si dice in tanto caos? E che 
non può esser creduto nelle condi
zioni in cui ci agitiamo? 

L'inverosimile può esser vero 
l'assurdo può diventare cosa agevole 
^ pratica-- ^̂  . ' 

Oggi ii Papa ienue Concistoro per la 
nomina di numerosi vescovi italiani 
e stranieri. M^ 

•len aera la diranstrazioue popolare 
in onore dèi Sovrani f̂  a|(lendì«lis5ima, 
eutusiasticav tale ctie ft Rpioa^uon ne 
fu niai veduta una eguale. I Sovrani 
qraao visibllmentG comiìio'ssi c^uaudo 
comparTcro, dalla gran loggia, ^ rin
graziare la folla plau'iente. 

^ La popolazioie voll^ dare, <juesVan-
no, hiàggior espansione del consueto 
alia eoa jestìltauza pel rltoraodei So
vrani» onde aver occasione di prote
stare iQpii\ro v^b^erraiziopi settarielvfìi^tie<iG*> ^^^ contrassero uiijtn^Q 

, sconcie,'indegne, le quali'si maaife ^ ^̂  »—^'i- - " - ^\.\.^.i. Wn 

struggerla che hanno sollevato forti 
opposizioni, specie nel, m'ìzzogiorao. 
Dopo altre o^^soivazioni dì altri de
putati, Bej'iiî , diQQ che il raìuistero ha 
seguilo; il.parei'Q di persone comge-
tentisiiinìe oltre la commissionQ fllos-
«erica. Seguiterà nel sistè.raa^ distrut
tivo flnchò l'inteiiionQ è ristretta. So 
si estendesse, si studierebb^ro altri 
rfiez£i. , 

I capitoli 40 a,41 sono approvati, 
i l 42 Arbfb propone un' aggiunta di 
L/10,000 per l'esposizione mondiale 
a Roma, aniachè il Governo e il Par-

, . J ^ _ l |r 

lamento esprimano il loro intendi
mento se una questione che tanto in-
toressa il pasde. Qui s ' impegna una 
discussione a cui pren iono parta Mer-
I r 

.^ario, Oavalletto, Ruspoli, Z^ppa, A.-
adoi - Analmente Arbib, per far 

dì terremoto ondulatorio a Città Du- » 
cale. Nessun danno^ j « 

P A R i a i , 1 9 - " if Senato elesse se- ' 
]jatore inamovìbile o m 129 voti Sau- '• 
venier repubblicano moderato, can- ] 
di'iato del centro sinistro appogfjiato . 
dalla destra, contx'o 117 dati a Haroldi \ 
candidato delle altre frazioni d i ^ s i - ; , 
nintra. . • 

VIENNA, 1 9 , i - ^ Kalnopty, firaba-! 
sciatore d'Austria-Ungheria a Pietro- | 
burgo, è giunto ieri . Ebbe stamane (• 
dall ' Imperatore una lunga udienza. I i 
cìrcoli bene informati consi'ìorano, la | 
sua nomina a ministro comune degli ] 

I alTari esteri come coSàpiuta. 
' ' P A R I G I , 19. — La nave Mariinì-

quo è discagliata, 
i Uu telegramma di lapy a.1 ministero | 

da Tunisi in data 19 corr- dice che • 
1* esèrcito di Ali-bey a Zaghuan spre^ : 

: me il paese che finirà perUollevai'si. \ 
Farà r ientrare quos'esercito a T u - : ^ , , , , , , „ ^. , _. _ 

' , f , ,. • ' j - j . ' Obblu nel o Stato 50(0 
msi ove b licenzieraad eccezione dei ; „ „ . . , "-.t _ - . , . . i „ * 
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N0TÌ7.IE DI BOR,S;V: • 
19-novem'ù'- " D^jnaró; 

Pezzi ila 20 cont, i\^M 
G-enovo f;ontantl 
Éinconote ausiria-

checont^'.Jti, 
Azioni BtLnba.Vene-

^^i^a'fine correntn -
Azioni iSoc, Ventata 

per Imp. e Oó«t 
Pubb- flnfì corr. 4IL 

Lotti tiifchi periQonto n3-
Read, It̂  pei" ctmto. 91-60 

flue corr. 91 65 
Credito Mobrl. Ital. 
fine, corrent'ì 
Banca Naz. d 

LA DITTA 

tu. Zuckermann 
1 Via S.'Apollonia 1082 
: raccomanda il suo graudo deposito di 
: C a p i d à {^patlu per SIGNORA & 

RAGAZZE tanto da mezza stagione 
i che da inverno all'ultimo modello. '' 

Ha pure rifornito li ,%uo Nagozio coi 
^ r i articoli di moda per la nuova 

-: stagiono in specialità liasi, Veluti, 
.PeluGhe, Passamanterta, Seterie in, 

gènero Maglie e Scialli di lana eco. 
Offro f;e*»i9lfle sceltià 

j ' ED A:'S»aifelKXK..n<l>B»ICI 
; 1 • 568 

«17 
•3345 

r;;.'y^ 

.Prestito Nazionale 
migliori elementi. 1 prastito 18ljO-,C->ÌJ lott. 

ORANO, 19. — I lavori della far- \ A-zioiii dulia Biioca . 
rovia del Kreider a Mecheria Inter j Azioni di Orèiito Moh 
rotti da una razzia vennero riprofii. \ Argento 

VIENNA, 19. - Tut t ì . l . deputati Ì2tìccliTn*liImp9riali. 
tedeschi liberali d-ciseró di; formare i pezzi da 20 franchi 
un sotto partito colla denominazione ; I.*ttr3gi 

Augulu Oue Vooolkle 
' ha messo in vendita por la nuòva 

stagione 
ì RrCGÓlSSORTlVlIQKTO li lNEHIE 
; PER SIGNORA 

Tele irammi delle Borse ' Thibet neri a L. *.SO, t.so, a.»», 
: Matlatè da signora . . % L. 5'*® 

19 Plumas . . . , . . . » «••&<> 
'77.05 • Settei-io - Taffetas nero »'8*> 
•77 90 ,Fhaille neri 1' (lualità Lire -S.tóO, 5 

Vie II Ita 
18 

7tì90 
77 85 

l>0 
833 

tsa ì :'-2 • 80 
83-1 

:-G2 80 364 50 
i 

5 . 5 » . • . "• • 

Deposito Ra^ seta, neri e colorai' 
Lire :1.50,i8.O0v«ra4». »••»*• „ •• 

Copioso assortimentimonto stoffe da 
omo da L. 4.23, 4.90, 5.25 sino a 

di «Club della sinistra riantta. » r Reiulìta itilimia 
: Rendita francese 

118.40 11^40 !uo 
5 59 :>M t . 16.50 al metro. 
',» 38 *̂  39 j Por un taglio vestito da uomo in 

! stoiTa Cheviot di metri 3.30 por Lire 
Quat tard l ( :2 . ,10-563 

h h ^ - > L é H ^ . b f > . > ^ . - . ^ ^ V p i - r " ^ i ^ p - J W I p i milafiiu 

• ' 

VfflNEZU, 19.' Rendita it. 'a;od.'".dx. 
IO gena* 1881 89,33.89,43. 
IO luglio ISSI 91,50. 91,90. 
I 20 franchi 20,48. 20,50. 

ola grata al ministro e al relatore, 
Ritira la proposta, ma desidera qual
che benevole dichiarazione; e Berli j M U - Ì H O 19 Renditait. '9i;5£Ì. 91,60. 
promette che il governo studiegà,l ^r* | , . ^^ Rauchi 20 48 ' '"' "' 
gomento con tutto i ; a^ore , solo t ra t - ; ^^j^ Mercato ivariato. 
^amìosi dì cosa molto grave, aon vuole J ^ I O N ^ I B . Seie. Disposizioni favorevoli 
impegnard - sub ì to .^ . ^ , - ' - " ^ i - ^ - m e r c a t o discreto; ' - ''~^"-' '•" ' 
^, Vengon(j.^ppjrovatì i ro|tattt-i. .capi-, 
itoli e lf| s(iÌHii^:totale,di li'. 9,851.058. 
;; Sono ' preBenJate,, da '̂ Bacoari j^ le; 
relaKÌoni sui servili ''apstili telogra-

Rendita 
• O r o , ^ 
; Londra 
i Francia 

89 60 
!tì 17 

91.50 
20 48 
2J.56 

102 2Q, 

89 70 
86 12 

^ 

91Ì6 
20.48 

2 15 

J ' ; 
.X j -' 

r-t-^ B-580 

PER. I-A 
j . : 

Barcotonitìo Mosohin, tf^'^.^rf re^p . 

Annunzi 
-

r l. 

rrp^^^«?^WTrj ri^ttiUy:^.^ 

Ila Sm"&, flci, là strade óbh igatofie comunali e ^ ^ ^ ' / • ?i^i^|**'*^** 
& , « t r 4 e > 4 a r ì | à^c^ra e conto 3 . SO ]JQ|^Urt>rO 
dello Stató.-pel;. 1830, § da rngaro l a , p o - p ^ T T h T^AqPTOTTT 
relaziono àulla leggi per diritto a pei.. : ^^ i H b i b h . U U i ^ A b U U l i l 

STÀBILIMEfìTO 
Dr SCHERMA E GINNASTIGA 

:. CESARANO 

STAGIONE m m m i 
Nel Negozio alla Città di Genova, 

1 angolo del Saie, di flarico Pedroccm,^ 
' trovasi uh copioso assortimento di 
i M a g l i e r i e Ing les i delle migUori 
; fabbriche di miiingàiì •.Corpetti, «*»-
; lande, calze, gilet,gu^txU di pelle» ; 
• paletot, vemùite da signora Q vestiti , 

da bambini di stoffa, coperte di seta 

• a ? u 

^ 

^ j p 

M 

^^ 

• i>^ 

yi 

- t lì--r^\' 

aioutì d^U^edttve f| orfanî , ^glUuaì.s4 

e da viaggio, ecc., ecc., ^ ; - . , 
^ I Avvi pure pronti,9 da confeziona,i^si 

Lezióni di scherma dalle 7 ant. alle : « r p .«̂ f̂,̂ ,̂ , « " ^ r f o r l ^ S ^ ' 10 pom., salvo le ore destinate al par- , ed altn articoli di biancheria lU8ren;^ . 
Ucolara insoguamooto della ginnaatica i """'• Ti^T^mm i n n r ^ 
e ballo alle signorine e faaoium.- " S P E T T A O U L i 

TEATRO GARIBALDL — La dram-Si danno anche lezioni lad ora l*ì-

Si procede alla chiamata per 
fsH'• • n Q^i^^''-^':*!') A*̂ ^ , ..! ) l a v a t e ——.-,, r-D-

iMi:,.^^v^^^jjj^-^^j^^^j-j.gfg^^Sj,g^^jot^i- .<^^. gĵ ĵ̂ j.̂  studenti al fanno tutte , A. Drago ji^epresenta ^ . Lucrezia 
matiOA compagnia diretta dall' artista 

1 

t 
Stano, ÌQ questi dì, ' con cartel l ini , \ t a r e il bilaaoio dìscuaao, ma la vota- ! fu là uomìna del deputato Lazzaro, : le possibili facilitazioni, 5 596 ; Borgia ore B. 

Et 



-^] 

t-

a W!gji-HfflMtm-*M»CTB&M<Ja M * g i p w p u i i a g i I i^itffpwflj^-JTÉpfriJn, it^^»L 
r * fK [« *»«#* fc , ( M3E?i»Tisa?<;a:T»*1'^!Uf^^arTE7U£><CV1'^^ 

. r ' 

31^ rf^to Francia si rieev eselusiva 
t ; ^ -

i v ri e 

wewte jper «7 nostro giornale presso l'Agmim Prìnoipale de Puhlidtè 
E. E. ObUegM, PaHs, Me SainP-Mare, "ìì e àiMUgMUerlrcÉ, pressoi 
signori G. h :tìÈìibe e C. Londra, 130, Fimi Street E. C: 

''-\ « b «d^M^ U-U«l lWif i&:UUt4l^^4UVp^vJ^. l^t- -.•U^rPMMWKin-4j#Uf ^f^f^^^j^gg^ffinWlV^'Wr'^-^t*-^^^^*^'^^^^-' -«^-^^^^^^^ 
1 L 

. j 

lA 
Sftì 

Compagnia Italiana di itssìcurazioni sulla Vite e contro i CBWTOHUUÌ 
— . — ) — . 

Capitale sociale 25'00.0'DCd di lire in oro 

t a Compagnia fa assinurazioni Vita intere, temporanee, di sopf^awi' 
venza, miste e a termine fìsso; dì capitali diffey^tipcr fanciulli e per adul
ti; di rendile vitalizie immediate e differite. 

, Rendite viiaìizie imìncdiate. 
In queata operazione il contraente impiega un capitalo per godere di una 

rendita, che comincia a decorrere dal giorno della stipulazìono del contratto 
e le cui rate .sono pagato dalla Compagnia posticìpatiimonte ogni anno, ogni 
semestre od ogni trimestre. 

Bandita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 

n 
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• 

• 

SO 
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IScnilita 
• 

• • ? 
L 
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L, 7 06 
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' » 8 75 " • 
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SO 

neEidUa 

L. 11 01 
» 13 00 
», 15 00 
» 17 50 

La più bQllft e la più buona qualità di Olio di fegato di MerluzZp.è.,quella dèli 
P i t t a J . S K r i À V A . L I > 0 d i T r i e s t e . 

Proparatp per suo conto in Terratìuova d'America, con fegati freschi o 
scelti, t>u6 sostenere il confronto degli Olii di Merluzzo più rinomati, e viene 
venduto a prtWKO assai modico. 

Esso Olio vieue raccomandato e quale potente rlmoaiw « CISBIO 
meaRieo aUmviitave a d n n Lt«mpo, cpnveuìeuto in tutte le malattie che 
«letcrtor»no profonilameiitfl la iiuCrl?J(»B»<D, come a dire le 8cro< 
fole, i l racli i t tsmot le viari» istiulatìlo de l la |»GXI« e flollo aiicni-
b r n n e tnnfiOHe, l a c»lpf« delle ossa, 1 t u m o r i g iandu ia vi, l a 
tisi, l a delioiezea ed a l t r e ma la t t i e del liamli>liii ecc. Nella con
valescenza poi di ftravi malattie, quaU sono le febbri puqi-a>cra8l e t i
foide» ecc. si può dire che la celerìtàidel.rìprlftinianieiito della salute stia 
in î agione diretta con la quantità somminisjirata di queaV olio. , ,., 

» ( l i o s l t a r Ì i 1 PADOVA: CORNELtO'; réJÌtóM Zampironi e.Boinéi-j 
Vicenza: Valerìj Verona: Zigiotti; Legnago: Valeri ; î '/esso mhhcrtiano: 
Franzoja; Treviso: Zanetti; Ùdinc: Commossati; Milano: FARMACIA BRKRA, 
deposito generale per la Lombardia. 

Le rendite vitaji.-''n immediate convengono ai celibi, alle persone senza 
figli, .0 a quelle che imiino figli molto più ricchi di loro. Esse trotano un 
mezzo di aumentare le loro risorse durante la' vita. ^^^^' 

.'_: Rendite nitalisie differite. 
Scopo dello rendite vita!)?:ÌG differite ó di assicurare, mediante il versa

mento (li un capitale o di un premio annuo, una, rendita vitalizia a comin-
ciara^da un'óp'jca detej-rainafa; offre qùindr il' mèsizoa qualunque ceto di 

, persone d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 

.Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita ^ 

ÌVJALATTI 

PASTIGLIE a POLVERE 

. ,_ (ill^ìMU'l'U 0 MACVliSlAJ 
0'!tì3lrtParttli|Uo 8 Polvtiro an t iac ido , 
(JUioatiV'.5 RLi,'iriiCrini>hMiìh tLl fltouiaco, 
Manonnza cl'npp Jttto^ Dtgyatiotil 1^-
borloaOtAcjVPSa/e. VòmUt, f lutulonao. 
Coliche; osflu radiliirÌi<;iiio lu Fmiittoiii 
delio ratomnco e ' legii i t i taatinL 

mvER£:Lfi . — PASTIGLIE ; L 3. , 
? EÈÌQfit':»iiienUdì- Ite Ht"4htdstf;ovamo 

fi^H'anae (i\ firma da J. FA YAllU, 
ili P^RIQL 

SELVATICO M. PIETRO 

, E DEI 

suoi principali 
' W .CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

contorni 

Padova, elegante Volume ìh-Ì2 
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222 59 
115 49 
106 33 
94 79 
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61 69 
55 01 
47,36 
39 31 
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40 08 
35^1 
30 69 
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24 62 
21 12 
17 31 
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Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba-
iutno, Si. . , .2-584 
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Padova, ìn-S ~ Sifijr* tt. 
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Ferrovie dall'Ma M a 
1 , X ^ I 

VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

Purfenzfl 
_i?.K_PADOVA 
mttto 2,40 a. 
fitretto 'òM ,. 

4 17 „ 
rat»t6 ' 6,19 „ 
oKUllbus 7,55 „ 

, 9, 3 „ 
1,SB p4 

direno 3.20 „ 
: 0.14 „ 

omnibus 8,30 „ 
9,35 

Arrivi 
a VENEZIA 

>v i> 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
9.10 

)0,I5 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10.50 

P-
, * 

t i 

»> 

. • partenza, 
dii VENEZIA 

omoibus 5, 1. 
5.55 » 

misto 7,30 » I 
diretto 9, 5 • 

. . 12,40 p. 
omniSu» % 5 • 

5,25 • 
6.56 . 

misto 9,15 » 
diretto 11, , » 

11.25 • 

> 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3.20 
6,39 
8, io 

10,55 
11,55 
12,20 

^ » - J n ^ 4 » 7 
cà 

. * + • 

Ferrovie della Società Veneta M mK&^et 

• 

z. 

MESTBE per UDINE 

PuTteiize 
di[ MESTRE 

,fh-t;tto 4,53 a. 
oemibus 6,- „ 

• „ 10,4U p, | 
.. 4.24 „ 

Arrivi 
aJJIMNE 
7,36 1. 

10,— 
2,35 
8.28 

minto 9,30 „ ; 2,30 
f K J H ^ P ^ K ^ -J hh — +xJ-l*PF** f - ' -PM'^tV 

tv 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,44 a. 
ompibus 5,10 ,, 

„ 9,28 „ i 
,, 4,58 p. 

diretto 8,28 „ il 11, 8 

— 

Arrivi 
^MKSTHE 

6,56 
9,14 

12,54 
8,54 

BASSANO per PADOVA PADOVA per BASSANO 
mlBto I omn. 

• • • ' ' ^ - r ' < * , - . 

• • • • 

ant. 
Pndova. . part. 5,31 
Vigodarzere . . 5,41 
Campodarsego, . 5,53 
S.Giorgio delle Per. 6, 2 

ani. 
8,36 
8.46 
8,58 
9, 7 

6, 11 9,16 

pom 
1,48 

pom 
7 7 

1,59 7 17 
2,'13|7 29 
2,24,7 38 
2,34,7 47 Caniposampiero 

Villa del Conte . 6,26!9,3! 2,50-8 2 
Cittac'rlia ' *"• • 6,38 9,43 3, .5j8 14 

Hosfiano . . . . 6,56ilO,5 3,40 8 41 
Rosa 7, 4 10,13 3,4718 49 
Rassano . . . . 7, !6!l0.s?. 4,—l9 li Padova 

' * * * . 

orali-1 ocan. 
I 

ai i t . 
6, 7 Bassano . part. 

Rosa |6, 18 
Rossano . . . . 

Villa del Cont» , 
Campossmpiero 

jrgìoae 

Vigodapzere 

6, SS 
6,37 
6,44 
6,57 

omo 

S* Giorgio e Per, 
uoaarsego 

mista 

ant. pom pom 
9, 12 a, 29 7,43 
9, 23 2,41 7,54 
9, 30 2.51 8, 1 
9, 42 3, 3 8,12 
0.53:3.22 8,22 
10, 7i3,37 8,34 
I0,22'3,57)8,48 7,12 

7, 18i 10,2914, 5)8,64 
7,27 
7,38 
7,48 

10.39,4. 17 9. S 
10,50 4, 31 9,13 
11, - i4 . 42 9,22 
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INI 

^ " * + * l > ^ * " * - V * ' * J - - - * ' L 

TREVISO PER VICENZA 
mlatd 

a. 

p-
pi 

^ n ^ - ^ m >h^^LI j^Wf^ « - • * ^ J ^ ^ L - . . , . ^ H - - 1 

PADOVA per VERONA 

ParteiìBB 
da PAPOVÀ 

Arrivi 
a VERONA 

J M O N A per PADOVA 
Partenze 

da VERONA 
omnibus 0,55 », 9,26 a. 
airetlo 10,15 „ U,56. „ 
oiiìiiìbus 3,30 p. 6,— p. 

8,21 „ 10.52 „ 
Airetto 12,25 a. 2.10 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

celere 2,40 a. 4,13 a. 
omnibus 5,10;,,;; 7,4 
. .. 10.43,, 1,15 p. 

dirr^lto 4,35 p. ' 6,i'9 
omnibus 5,47 „ 8,21 

Treviso . , 
Paese. , . 
i strali a . . 
Albaredo, . 
Castftlfr^nro. 

ant. 
part. 5,26 

omnp . misto 

pom ant. p(im 
8,32 1,25 7, 4 
8,45 1,41 

6,40'8,56 1,54 
~- I 9, 9 2, 1017,41 

6, i i ; e ,23 2.29:7.54 

VICENZA per TREVISO 
misto cmn. | mlato 

Vicenza 

S.Mai-lìnDdJLupari!6,27,9,34 2, 46 ?'. 6 
Citlaciella l ^ " ' " l^-^^i 9.45 3 . - t*, 17 

part. 
7,17 S. Piptro ili Gù . 
7,28| C:irmÌ^n;mo . . 

Fonlaniva . . . 
Cittadella ' "̂ fJ:. ' 

Font attiva 
Caniiignano , 
S. Pietro in Gù 
Vicenza , . , 

7, e 
IO* 3 a, i i8 | -

oms, 
ani. 

5,5018,45 2 12 
6, I l i o . ÌO 2 34 
6,1919,90 2 42 
8,2819,31 i' 52:8,12 
8,35 9,40 8 59 8,10 
6,47 9,50 3e0'a,2y 

ani. pomi poni 
' 7,30 
7,53 
8, 2 

Q 
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ìiecente piibblicciz4Q7%e\: ' 

Italiane 
n - J 

sfloondo 11 sSsCeiua d i ^ 
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LEONE BOLAFFIO « 
IN MODO D'APPRENDERSI 3ENZA AIUTO DI MAESTRO 

4 ' ' r ^ ' ' ^ - • 

IV. edizione ton tavole. - Padoya, Tip. Sacchetto 18S1, in-12 

l . B O Lire L B O 

r 
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PICCOLA BIBUOTIiìQA. MEDICA - Voi VII. 

Liissaiia prof. \À* 

E.SUA PRETÈSA TRASPORMAZIONE 
Padovft.,1882, Tip. Sacchetto ~ 

= x - A 

Prezzo Lire BWA. 
î  r ^ iHt^' ^ 

v;c?iicitfu.^Bauuui^e£Ui^-^.4^4A^ .;j'j JSSAJA^ÌI^ j j 

CD 

la? 

' r w ^ - - * H r t 5 b r ™ i 

10,12 3,39 8 ,40 Istrana . 
7,14 10,20 3.48 8,49'f Paese. . 
7,36110,40 4,15|9. 9} Treviso . 

S. Martino di Lnpari 6,5940. 4 3 3l '8 42 
Caslellrtinca . . 17. la.10,19 3 46 8, 57 
Albi;redo . . . . 17,24:10.33 3 56 9,10 

7, 37il0,49 4 9'9,2-l 
7,48ill,~^'!4-19 9,35 

PADOVA per BOLOGNA 

P artenz''. 
h>. PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 „ 
dirette 1-47 p. 
omnibus 6,48 „ 
diritto 13 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4.37 p. 
11,12 ;, 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze -é, 
dt! BOLOGNA 

" n M » * M * t T i » * T h ^ * - * ^ . H m * » * * r * > » - ^ * i p : ^ ^ . ^ - , H ^ * ^ H _ ^ . . ^ 

8,-111,15 432 9,49 

k 

• Arrivi 
a PADOVA 

diretto 12,46 a.̂ ! 3,42 a. 
misto (2) 4, 5 „ ; Q. 4 
omnibus 4,40 ., ' 8,55 
diretto 12, 5 p. 3,13 
omnibui 6, 4 „ù ,9,23 

- ' E 

P 

. SCHIO per THIENE-VIGENZA 1 VICENZA per THIENE-SGHIO 

co 

Schio . . 
Thiene ^ . 
OueviUj- . 
Vic t̂ìùza. , 

part 

ornili oian. 
Eiit> an t . 

5,45 9,20 
6, 021 9, 37 

:6, 17|0,52 

piato 

r 
misto 

pom 
6,10 

2,2216.32 
Vicenza 
T>uevi|!« 

. part. 

2,40j6,50 Thiene . 
r 6.37^10,1213,027, 12 Schio , 

omtl. mlatn | luiato 

ant. I aut. | pom 
7,53 11,30 U, 30 
e, 15;ll,5rj'4,55 
8,35 12,19 5,19 
8,49 12,35,5, 3Bn0i2& l 

Hiiuto 

pom. 
9. 2fJ 
9.45 
10, 9 

P^L ^sr ̂ ^ ^f^Mt^rJit^^iMmmH 

1 ìì ^nù a Rovigo — (2) da Sovigo 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 
minto 

»MU 

ViUono pjr t . 6,45 

Coni^gliano air. 7, 0 

miHtQ 

aitt 

10.58 

11,se 

pom 
5,20 
5,44 

isiato 

6,45 

7. 71 

Gonegliano p&rU 

Vittorio , arr. 

mimo 

aat 

,Te*-f- '«-'^^-TW1-tMrft^•^aa|*lv>^ltt*VFi^>n»tK*R^'JiJ*^U^ 

8,93 

ia\s\o 

pom 
12,40 

1, 8 

omn-

pom 
6, ìO 
6,36 

ttnxìt • 

pom 
7,40 
8, 6 
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STUDI STORICO-CRITICI A. cittadella Vlsoaamre .% 

Fi^j—I •-r-%4-irr<r4i^iy«n+ - j L f A t i U H ^ = ] 

3.EIJI1AVITE prof. L. — Ripréd^giofit iisiy mto già litogr»-
fAt» iU IHritio Civili. Padova 1873, m-8. . . . h, 

Bsei l?ois iìhsiratm « criiich* e/ Codìcn Civile isì Regno. 
D^fMe O'bMi^azioni. Padova 1875, ÌR-8. . . . 

€ii-)i,iimstzione delle noti illuttrsitm f eriiicke él Codies, 
^mk dsl Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876̂  
m-8. . 

CiOJRNKWAIj LEWIS. QuaVi l& miaHor form& di Qovermf 
Tr?.du2Ìori0 dall'ùigieBe, con pr '̂Iazìoue del prof. Luzzattì. 
Failova 1868, in-IS. , , , . . . 
AHO prof. A. L'Integratori di Dupre% ed il PlanivMtro 

. ém •movifìimH ii Amsler. Padova 1872, in-8. 
Mem leiiQfii di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
KELLER prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
I.USSAKA prof. F. Mmu&le di mohgia Utnan^. VoI.,I.: Àli-

mmtaxtùm e Digestione. Padova 1879. 
MiM Voi. II.; Sanguijiceizione. Padova 1879. . . ,\ 
Idem Voi. III.,: Inmrvnsione. Padova 1880, . . . 
MONTANAEI plot A. Bhmnti di economia t̂ì/ifscffi, secondo 

^ i Programmi mmisteriaìi. Terzii fMliziono. . . , 
S O S A N E L L I prof. 0. Manuale di pmìogia gìmra.u. Padova 

1870, in-S. . . . .•••.-..' . . . 
SACCAÉDO prof. P. A. Sommario di^ un Coma di BoianiM 

Terza edizione mimeiitata. Padova 1881, in-8. ' . . 
SANTINI prof. 6. Tavole dei l4Qgarimi^ preceduV. dn un Trat-
5 ,, tato (h trigonometria piana e sferica. Tt;raa £4izione. Pa-

__doys 1869, in-8. . .. . . , , . . . . . 
SOHIJPFER prof. F. Il Diritto della Obbligaaim mondo i jpn»-
ì tipa del Diritto Umano, Padova 1868, ìu-S- . 
Ideiai ì^ Fmiglia acimdó U Diritto Rowanc. P&tlova 1876, 

' Yoinme li in-8. . , ^ ....:•.••.- . , : . ^ 
lM)IiOMEI prof. a. P. Diritto 9 Procedura Pen&U.Qspm^i ana-

-. liticamente ai suoi acolari. Ttiim f̂rii4one. Padova 18.74̂  
•̂  1875, in-8. . • . • . •. •••-•:,.• . • ., : 

TSIIK^ZA prot D. ^attm 4' Jdromsiria i d^IdranH6& prtà-
i mk. Terza QÒizione. Padova 1880, in-8. ' ; . '. 
Id^m Mk^mti M. BsaiìGa, Parte h: Simien i$i sistmi "ri^i^' 

. Padova 1872, in-8, con figura ,. . 
i-'®m Mei nois dai mtemi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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Padot)a, Tip. Sacchétto, 1881. 
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